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Ta crisi ministeriale francoso è durata meno di 
quanto si crodera, A ciò devono aver contribuito 
o contingenzo della politica estera, che senza _0s- 
sorsi in questi ultimi giorni azgravata e sensa giu- 
atificare previsioni pescimiste, sembra pur tutta» 
sia escludera ogni soverchio ottimismo. È° forse per 
quasto che l'imperatore Guglielmo, a quanto ci viene 
annanziato dal telegrafo, ba dociso di fare una nuo- 
va amputazione al suo programma di viaggio ed 
Affeottaro il ritorno in Germania. 

Dunque, il nuovo ministero francese pare già co 
stituito. Non è un grande ministero di concentra- 
zione como sulle prime si ora detto, ma non è tale 
nemmeno che i repubblicani moderati possano con- 
siderario come rappresentante esclusivo dello tondonze 
tadicali © progressiste. Ai contri dovrebbe sembrare 
fsnranzia sufficiente la presenva di Carlo Dupuy; il 
Journal des Debats già lo ha salatato come « 
nomo rimesso a nuovo > — frase significativa che 
givola coma i repubblicani moderati lo reputassaro 
atto a raggrupparo attorno a sò tutti gli elementi 
temperati della Camera, D'altro canto tutti ave- 
vano ammesso la convenienza che al ministero de- 
gli oateri rimanemo il Delcassé, impegnato nei ne- 
goninti coll'Inghilterra: © nessuna ripugnanza agli 
elomenti più temperati doila Camera destavano i 
nomi di Loekroy, Peytral e Viger che col Delcansé 
formavano parte del Gabinetto Brisson, e che hanno 
ciascuno un programma loro proprio da condurre 
‘n tormino e da far trionfare. 

{° Josistiamo sullo stato d'animo dei moderati per- 
‘chè dai loro contegno dipenderà che il ministero 
Dupuy pessa condurre vita ranquilla od ope 
rosa. So cssi lo abbandonassero, non essendo îl suo 
capo nello buona grazio dei socialisti, esso potrebbe 
Andare incontro, a brovo seàdenza, ad ingrato sor- 
nel loro stesso interessa il sostenerlo 
lò intemperanze doi partiti estremi, 
‘astinazionalisti ed antisemiti comprosi. Anche pre- 
scindendo dalla concentrazione, nola qualo il Rane 
ha continuato ad aver fodo malgrado tutto a con- 
tro tatti, vi è molto da fare per la conciliazione 
repubblicana. E questo, in fondo, devo emere 
stato il pensiero di Dapuy, nol procedere alla com- 
lo del ministero, Il Krants, che vi ente 
como ministro dei lavori pubblici, assumendo l'altro 
feci la providonza del grappo progresista, qualificò 
il ministero Prison per un « Gabinetto di combatti. 
mento, Gabinetto di divisione repubblicana >, volendo 
giustificare così il contegno ostile suo e dei suai amici 
bella seluta del 25 ottobre. E' lecito ritenere cho 
chiamandolo a smo collaboratore, îl Dupuy abbia 
voluto procisare, non una simpatica personale, ma 
‘una tendenza politica. 

Crediamo di doverio dosumero anche dalla e- 
selusione di Ribot, In qualche giormalo francese 
abbiamo letto che il Froyeinet non spera deci- 
dersi ad essergli collega; ma egli non deve essere 
etato eacrificato al Froycinet. Devo piuttosto essere 
stato sacrificato a quella corrento di antipatie che 
il suo nome emeltara in certi grappi della Cs 
mera, che il Dupuy non dovo volere amecondare 
ma nemmeno inaspeiro. Le ecitanze del Freycinet 
a ritornare al potere ed in prima nea, dopo l'oc- 
clissi sua in forza al pasticcio del Panama, derono 
essere state originate soltanto dalla questione Droy- 
fus, che l'olemento militare sembra preeiivo a non 
voler vedere risolta a stretto rigore di giustizia. La 
Corte di Camazione deve rivolgeesi al ministero della 
guerra per la comunicazione del così detto « dossier 
ultra segroto » onde poter compiere l'opera sua; sarà 
essa assacondato, ammettendosi così la sua compe 
tenza, 0 sì vorrà far sorgere un conflitto di attri- 
bozioni 

Accennando allo ragioni che devono aver fatto 
esitare il Froycinot — omo di natura sa’ pure 
risoluto ol energico — abbiamo anche indicato lo 
scoglio contro Il quale la Corte di Casmzione po- 
trobbo ustaro. Tori l'urto ci veniva indicato conte 
fatale. Ma non sappiamo Indureì n credere cho 
Froycinet abbia accettato di toruare al potoro per 
faro ll ginoco di pochi energumeni, che impazzi 
scono alla zola idea di vedere In coscienza della 
Francia riacquistare l'antica lucidezza © rettitu- 
dino, II rispetto della cosa giulicata non potrebbe 
assoro invocato oramai che da uomini di governo, 
* bamosl di protrarre all'infinito un'agitazione perì- 
colosa sotto tutti gli aspetti. 

| Pec quanto concerne la questiono Dreyfus il mi- 
nistero Dupuy non può essere che un ministero di 
iquidazione ; gli uomini che lo compongono sono 

o non può esser ministero di reazione. 

È lo si vedrà dalla dichi 10 Dapuy lege 

cà alla Camera Îl 4 corren 

suo di fronte allo altre questioni è i 
prognostici. Posslamo soltanto ritenero che por la 
questiono interna parlerà di pacificazione, o per Ja 
questione estera degli obblighi che la Francia ha 
verso te stassa © verso la civiltà. E 1 duo penaîeri 
si completeranno, 


(Da Raheita a Massaua 


| + Basta che-il discorso cada sull'unica e 
tanto-infelice colonia nostra, perchè si 
dra la stura allo nofizio più strava 


ai pettezolezzi più irritanti. Ecco un nuovo 
esempi 
n 


Joverno di Massaua, giustamente im- 
pressionato dalle voci, che. periodicamente 
tenivano a galla, di una prossima occupa 
zione del sultanato di Raheita da parte di una 
grande potenza europea, vollo por fino do- 
rliberatamente alle dicerie, ordinando al sul- 
itano, nostro. protetto, di recarsi nd Assab 
lad audiendum verbum. E noto come il 
| sultano, vedendo scoperte lo sue segrete 
{mene, dopo un. tentativo di ribellione, si 
{esse alla fuga e come il nostro comunis- 
{sario in Assab, Pietro Felter, lo dichiarasse 
{decaduto dai suoi diritti e nominasse il visir 
‘come sro Sucerssore, 

È Su questo fatto abbiamo con non poca 
{meravigl a letta sul Corriere della Sera una 
nza da Assab i ta 18 ottobre. 
o inatti il c di una lett:ra 
do gli ayvenimenti del 18, sia 
tempo per essere pubblicata a 
il 81. Ed è più strano ancora, che 


| Mila" i 
(partita a quella data da Assab la lettera 
‘si occupi poi anche di avvenimenti di Mas- 
Îsaua*contemporanti o posteriori! La reda- 


zione del giornale milanese dovrebbe sapere 
che da Assab e da Aden a Napoli occor- 
rono quattordici giorni di navigazione. 


Ai quali, se aggiungiamo il giorno di for- 
rovia ra Î è —corrispon- 
denza potrebbe tutto al più Stampata 


domani. Quest'aritmetica spicciola ci con- 
duce quindi a coneludere che il luogo di 
provenienza, invece di Assab, deve. essere 
alquanto più vicino. E siamo condotti alla 
stessa conclusione dall'osservare che la let- 
fondo, non è che il pretesto por una 
gravissima denunzia. 

Nella lettera si dico infatti che l’ele- 
mento militare male s'acconci ad essere 
sottoposto ad un governatore civile; che 
sorgono rivalità ad Assab tra Felter e gli 
ufficiali bianchi; a Mussaua tra Mercatelli 
o i colonnelli e i capitani (e perchè nom i 
maggiori ?) » 

Se la cosa avesse fondamento, se fosse 
ben altro che unatarda eco di pettegolezzi 
raccolti qua e là in Italia, noi non man- 
cheremmo di richiamare l'attenzione del 
governo su questo grave sconcio. 

Ma la nostra fiducia nel senno e nel pa- 
triottismo degli ufficiali italiani è tale, che 
non possiamo ammettere neppure per ombra 
in essi un insano desiderio di creare imba- 
razzi ed ostacoli a chi con il loro con- 
corso si è nccinto all'opera di assicurare la 
tranquillità © la regolare amministrazione 
della colonia. Tale condotta sarebbe in- 
degna dei nostri soldati. 

Non indagheremo come e da chi in que- 
sto mese si siano pubblicate natizie allar- 
manti è allusioni più o meno velata verso 
i funzionari del governo civile. E' certo però 
che dalle corrispondenze della Lombardia 
a quella ultima del Corriere dela Sera 
troviamo un crescendo, che sembra l’effetto 
di una meditata campagna intrapresa per 
fini che non giudichiamo lodevoli. 

Si è cominciato infatti con delle allu- 

sioni velate, poi si sono fatti dei nomi, ed 
è venuto n galla, naturalmente, quello del 
Mercatelli, a cui pare che qualche suo an- 
tico collega non perdoni la fiducia che ha 
saputo ispirare all’onor. Martini ed al go- 
verno, e finalmente — perchè no? — si è 
pensato a porre in iscena anche Felter, di 
cui la corrispondenza del Corriere denunzia 
l'attrito con un incognito « tenente bianco » 
il quale, se fosse stata affidata a lui la 
missione di mettere n segno il sultano di 
Rahoita, l'avrebbe compiuta cento volte 
meglio. 
Evidentemente, nell’un caso e nell'altro, 
mira degli attacchi è il governatore ci- 
vile, perchè è da lui che dipendono e il 
capo di gabinetto, e il commissario di 
Assab, funzionari i quali non sono. respon- 
sabili se non di fronte nl governatore me- 
desimo, 

Ben scelti, ad ogni modo, i protagonisti 
del dissensi 

Tralasciamo — perchè non ci si necusi 
di parzialità — di parlare del Mercatelli. 
Il Mercatelli ha sulla coscienza il peccato 
original del giornalismo ; e per quanto il 
giornalismo s'a tale una scuola da dover 
deplorare che i nostri maggiori uomini po- 
litiei non l'abbiano tutti ‘frequentata, esso 
è in pari tempo una selva selvaggia nella 
quale è facile smarriro la via ed anco esser 
pasto delle fiere che l'abitano, 

Nella specie, il rostro amico, ha, come 
giornalista acquistato una rara esperienza 
di uomini e di cose africane, e nella sua 
permanenza in Africaha irrigidito ancora 
più, se pur era possibile, la tempra adaman- 
tina del suo carattere. Dote questa preziosa, 
ma che può in pari tempo spiegare, se non 
giustificare, certo antipatie. 

Ma il Felter, il bravo, 1’ ottimo 
che i meltimalo dell’oggi sono andati a 
pescare, quale ragione o qual pretesto può 
egli aver dato agli attacchi? Non è egli forse 
uno dei più provetti ed assennati conosci. 
tori della colonia, l'avveduto nostro resi- 
dente în Harrar, l'uomo che ha arrischiato 
cento volte la propria vita în servizio del 
paese, colui che ha salrato — ahimd in- 
vano! — i difensori dî Makallè, colui che, 
se chiamato in tempo, ci avrebbe tre anni 
fa; evitato la guerra? 

La leggerezza, con la quale si accolgono 
queste voci, che teadono a ferire: l'essenza 
stessa della nostra autorità nell'Eritrea po- 
trebbe dare origine a malinconiche rifles- 
sioni e a concludere che la nostra. attività 
sia condannata ad inutile logomachia e si 
debba limitaro a chiacchiere indegne di un 
grando Stato. 

Non ci attend'amo risposte diretto nò 
indirette dai militari dell'Kritrea o da co. 
loro, che in Italia seguono con amorosa 
sollecitudine le vicende della nostra co- 
lonia. 

Ai soldati spetta una sola risposta degna 
di loro: dimostrare agli Erostrati del nostro 
paese che essi prestano il loro braccio e il 
loro senno per cooperare alla fortuna del- 
l'Italia e non per fomentare discordie, che 
potrebbero preparare giorni di lutto. 

Pur troppo, laggiù, non vi sono più al- 
lori da metere; ma del lavoro proficuo ve 


n'è per tulti, e i nostri soldati che con lo 
pirito di abnegazione e con la fede nella 
patria giù molta messe di onore vi raccol- 


sero, si. guarderanno beno dall’abboccaro al 
l'amo di certe suggestioni. Un conflitto 
come quello cui si. vorrebbe far credere può 
ppiare dorunque, fuorchè in Italia è in 


una colonia italiana. 


Ul nuovo ministero francese 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 1, ora 10 antim. — (Jacopo). 
Iersera Dupuy, dopo aver fatto una visita. di 
cortesia a Brisson, si recò all'Eliseo per 
nnziare a Faure che aveva ottonuto il 
corso di coloro sui quali pn contare. 

L'ultimo ad aderire fo Peytral, il quale în: 
siome ad altri tre membri del gabinetto Bris- 
son, Lockroy, Delcass: o Viger, rappresentano 
l'elemento radicale, gli dichiarò che avre! 
potuto aderire a rimanere nel nuovo ministero, 
solamente a patto che non avasse fatto una 
politica di reazione, contrastante con quella 
del gabinetto precedente. Dupuy l'assicurò che 
la politica del gabinetto sarebbe stata risolo- 
tamente progressista; e potò quindi stabilirsi 
l'accordo definitivo. 

La lista ufficiale del ministaro - che in causa 
delle foste verrà pubblicata dal Journal Offi- 
ciel solianto posdomani - contiene i nomi da 
mo ieri telegrafativi. I nuovi ministri si riu- 
niranno oggi în casa di Dupuy per mettersi 
d'accordo sulle principali questioni che sono 
all'ordine del giorno. Dupus si recherà quindi 
dal prosidente della Repubblica per fargli fir- 
mare i rispettivi decreti di nomina, 

Giovedì vi sarà una nuova riunione dei mi- 
nistri per concordare |. termini procisi della 
dichisrazione da leggersi alla Camera. 

Nei cireoli politici e diplomatici, nella mag 
gior parte dei giornali nonchè nei corridoi della 
Camera, il gabinetto Dupuy 6 accolto molto 


favororolmente, Gli siassi socialisti, pei ‘quali |°FN 


Dupuy è un nemico. acerrimo, avondoli egli 
combattuti sempro a spada tratta, dichiarano 
questa volta che non hanno alcon partito pre- 
so contro di lui, è lo appoggeranno se saprà 
impiegare la sus energia nel mantenere Ja 
supremazia del potare civile, » nel fars eseguire 
è rispettare la docisiono della Cassazione. 

SIl gabinetto che si compone esclusivamente 
di borghesi e contiene quattro membri del ga- 
binetto Brisson risponde in realtà meglio di 
qualunque altro alla situazione del momento. 
Îo ammetto anche il Gaulois dicerido che il 
< ministero è presso a poco quanto di meglio 
si poteva trovare in questo momento. » 

Come già vi ho detto, la maggioranza dei 
giornali lo accoglio con favore. Il Journal, 
l'Echo de Paris © l'Evenement lo eccitano ad 


Il Peuple Frangais esclama. « Meglio Du- 
pay che Brisson, che è radicale. Facciamo astra» 
zione dalle personalità ed aspettiamo. » 

Anche la Libre Parole aspetta. Più impa- 
ziento Rochefort fa già le sue intimarioni al 
ministero, «Se non vuol vivere quanto vivono 
lo ruse, gli dico, Jo consigliamo a sbarazzarsi 
doi droyfusisti. » 

+ 


La questione Dreyfus 


(Wostro telegramma partiesiare) 
decisione della Cassazione 


Affermasi che la Corte di Cassazione aspetta 
che sia costituito nfTicialmente il Gabinetto, per 


dare a duo consiglieri il mandato di presen. 
tarsi al ministero della guerra per reclamare 
il dossier segreto. Si afferma cho Froycinet non 
opperrà a'eana resistenza alle domande della 
Corte, 

Eccori il testo della lettera. cho G. Cavai- 
gnac mandò al presidente della sezione penale 
della Corto di Cassazione, chiedendo di essere 
assunto in esame 

Sig. presidenta, 

La sezione penale con sua sentenza del 29core. 
dociso una istruttoria sepplementaro por la doman: 
da di revisione. Ho l'onore di chiederri di essere 
udito nel corso di essa. 

Discutendosi le confessioni Dreyfus, fui personal 
mente posto in causa dal relatore 0 se risu 
nas rettifica pubblicata iecsa 
vato il pensiero di inerimina 
ha però affermato che alla tribuna. mi ero 


stesso come il relatore concilîi questa 
amerzione col fatto che lo lassì în erfeaso alla t4 
buna il testo attribuito a Lebran Renault, la let 
tera, cioè, per mo decisiva, del 6 gi 

Noa è d'altronde questo solo il matiro per 
dosidero di essere udita, Fra le poche persone 
sono in caso di rettificare le asserzioni inesatt 
farono pronunziate nella sezione panale, io sono il 
golo che disponga di tutta l'iadipendezza d'azione. 

i sembra dunque necemario che la sezione pe 

sappia, che io rettificherò alcuno di esse che 
hanno importanza capitale. 

Citerò solo un esempio. Il procacatore generale, 
volendo emeltera una supposizione sullo origini del 
dordereau, con un'affermazione di gravità cecezio- 
nale e materialmente inesatta dinse: « Da dore 
veniva il dordereas ? Al momento del suo arresto 
Henry dichiarò al generale Roget che glielo port: 
un individuo che non nominò. Chi era questo a 

te? E perchè non lo nomin\? »-Siagalare de 
dazione che autorizza tutta Je inquietudini sopra 
questo panto come su altri. 

Ora fl nome dell'agente che foce pervenire il 
bordereau lo conosco io come altre persone, è mom 
comprendo come il procuratore generale abbia potuto 

mare che nessuno lo aveva nominato, mentre 
il generalè Roget nella relazione a cui egli se 
cenna, indica che pervenne psr la via ordinaria 
cioè da un agente, ll cui nome e la enl persona 
lità souo fin dall'origine perfettamente comose 
da quelli che debbono saper 

Si giadicherà da questo solo essmpio, 
certo, della nocensità di citare nell' istruttoria 
persone, che sono in grado di porre delle 
dizioni rimpetto a dele affermazioni. 
Eeco perchè vi scrivo 


Cavaignae. 
Un' altra lettera non meno curiosa è quella 
che l'avv. Cabanel, difensore di Esterbazy 


nol pro 
nipote C 
di Stato di 


oria intentatogli da suo 
l sottosegretario 


poste. Vi si leg 
avvertito dall' amministrazione in 


mio cliente. 
zione di lettere 0 telegrammi, p 
ed impodiate 

ocal 
canto suo pi 
ard'foco di nn 


Però l'Iacas comunica u 


lello posta e telegrafi in cui è detto che 

sti lamenti non hanno alcon Rodano. è 
chè in ogni modo, nessun ordine venne dato 
per commettero tali abusi, ai quali è impossi- 
bile che anche l'amministrazione inglese ri- 
corra. 

— Si annonzia che Paty de Clam è ritor: 
nato a Parigi. 


Ore 4,28 pom. 
Quantunque si tenga secreto il risultato della 


bbo | riunione tenuta feri dalla Cassazione, si ritiene 


che essa abbia incaricato duo suoi membri a 
procedere all'inchiesta suppletoria. 

Anche prima che Carsignac scrivasse Ia let 
fera che io vi ho testualmente trasmessa, la 
Corte avera deciso che la Commissione inter- 
rogasso lui e tutti gli altri ministri della 
guerra. 


___-e-_ 
Dreyfus all'Isola del Diavolo 


(Wottro telegramma particolare) 


Non più peste a Vienna 
Misure precauzionali 

VIENNA, 31. (A. 5) «— Non essendosi 
verificato più alcun caso di peste ed casendo 
eliminato ogni sospetto che l'infermiera Goeschl 
sia affetta da peste, perchè sebbene ancora a 
e si ritiene eco da malattia intesti 
male, non verranno d': innanzi | 
cali'i bollttini della prsto. RES 


x 

PRAGA, 1, oro 10 ant. — (Xy.) Il prof: 
fessore Hava, direttore dell'istituto Batteriolo- 
gico dell'università di Praga, si è rivolto al 
prof. Lastig di Fironza, per avere sollecitamenta 
del siero preventivo della peste. 

La domanda fa rivolta a nome dei medici 
dell'ospedale, che intendono eventualmente run- 
dere immuni sè stessi ed il personale 
l'ospedale. 


PARIGI, 1, ore 10 antim. — (Yacopo.) 
Giovanni Hess scrivo nel Main che a Caieana, 
sin dai primi tempi della detenzione di Dreyfus, 
correvano voci insistenti che si guadagnereb- 
bero somme favolose favorendone l' evasione. 

Taeto che une persona parti da Caienna 
diretta a Parigi per presentare un di 
tazione alla signora. Dreyfna. ri 

La signora' rioevè l' individuo alla presenza 

di Matteo Dreyfas ma — non appana seppe 
l' argomento della visita — rifiutò rocisamento 
‘apertara. 
Noi primi tempi della sua prigionia Dreyfus 
era trattato come un deportato ordinario. La 
sua signora chiese ed ottenne di potere inviare 
del denaro. Fu trovato corto Dufoarg, fornaio, 
il qualo accattò di provvedere Alfrado del ne- 
cessario inviandogli mensilmente Je provvisto 
da Îni richieste. 

Dufourg, un brav'nomo, ebba a dichiarare a 
parecchie riprese di essersi prestato a ciò per 
sentimento umanitario. 


La signora Dreyfus gli avera seritta la se- | PO 


guento Tettera : 
Vi di volervi incaricare di fare presso 
amministrazione ponitenziaria i passi necessari 
ottenere di mettervi in comunicazione, con 
[lettera aperta, con mio marito Alfredo per proca- 


rando bontà 
o la orto del 


missione penosa 

N compito assuntosi non port) però fortana 
al Dreyfus, perchè allora regnava poranco a 
Caienna l'errore che facsra credere alla colpa» 
bilità del deportato. 

Dafoorg venne dichiarato traditore, perdò 
tutta la clientela o fa costretto a chiudere il 
suo fimo. 


—r me _ 
LA QUESTIONE DI FASCIORA 


se — Gli abissini sul Nilo 


LONDRA, 31. — (A. 8.) Una squadra spo- 
ciale (1) sarà pronta entro quattro giòrni e si 
comporrà di 12 nari; suo scopo sarà di di 
mostrare che l'Inghilterra può difendere le suo 
costo senza indebolire la sua flotta in nessun 
panto del mondo. 


PI 

LONDRA, 1. — Fowler pronunziò un di 
scorso, alfermando che l'Inghilterra ha inten. 
dimenti pacifici, ma che il governo ders difen- 
doro gl'interessi inglesi. 

Il Daily Graphic dice cho l'immiragliato 
ordinò duecento grossi canotti e nam.ose gra. 
nate. 

Il Daily Muil afferma che la volontà dol 
l'Inghilterra è di rimanere in Egitto ed an- 
nunzia cho un battaglione egiziano è stato in- 
viato a Fasci n 

Il Morning Post dice che la mobilizzazione 
della fiobta inglese è una semplice ispezione 


delle forze navali disponibili. 
»x 
BERLINO, 1, ore 12.24 pom. (Zermann,) 


I proparativj di guerra dell'Inghilterra, comiu- 
ciano a'inquietare i giornali; i circoli diplo. 
matici però non si mostrano ancora inquieti. 

La voco, telegrafata da Londra, che la R 
sia abbia messo sul tappeto a Londra la 
stione dello asombero dall'Egitto, non sembra 
esser vera, 

Si giudica però,che la situazione internazio. 


nale si sia fatta più incertà di quanto non| 


fosse da parecchi anni. 


PARIGI, 
Il giornali 
afferma 
bissini 
Mar 


1, ore pom. — (Tacopo). 
Lés Tablettes des deux Charentes 
modo più categorico che 5000 a- 
appoggiano attualmente la missione 


hand sull'Alto Nilo. 
sesta la squadra di cai'ci parlava ‘lori il 


DE a 
nostro corrispondente londinese. 


NR) 
ere 
Stati Uniti e Spagna 
La Coniminatone per la paco 
(Nostro teieoramma partieciare) 

PARIGI, 1, ore 10 antim — (Jacopo) 
La Commissione per la pace aveva lasciato in 
sospeso la questione del debito di Cuba, pas- 
sendo intanto alla questione delle Filippine. 
Jeri i delegati americ dichiararono che ri. 
vendicavano per gli Stati Uniti la sovranità 


su tutta lo Filippino, assumendoseno tutto il 
debito. 


issari spagnuoli rinviarono a venerdì 
la qualo però si crede che sarà di 


o la Spagna è 
tive © fare ap 

la violazione del protocollo fi 
ondo informazioni ufficiose la Pra 
bbe quale conci 


RT nudo 
agitazione in Macedonia 


Attrito fra Seri gara 
ADO, Î. — Secondo notizie qui 

unto, ;l notabile serbo Petar Taschevic fa 
da un bolgaro nel centro della 

novo notabili 


Il Liceo moderno e l’on. Baccelli 


L'articolo Interessante del chiarimimo prof. Sorgi 
pinta eri dalla Tribuna, potrebbe fare inar- 
caro lo ciglia per stupore a chi pensasse dopo quella 
pubblicazione che l'o Bagel, 0 più Imino di 
tutti È ministàì passati per la Minorra, voleso st- 
tentare colle suo propele mani all'area sinta dal 
nostro tradizionale Istitato classico. 

Si calmi però ogni spirito conturbato; L'Itatia 
non può perdera la soa tradizione per la qualo ha 
primeggiato, anche nei giorni più sconsolati del 
suo serraggio politico, tra le nazioni civili 

Ma l'Istitato che rimarrà lncolume, nea può non 
sentire il soffio dei nuovi tempi; ed è forza si ne 
cresca delle nuovo discipline che, rispettando 
tico organamento classica, debbono accrescere nei 
giovani le nozioni nocenario alla vita moderna. 

Nl nostro licco è un Istituto essenzialmente let- 

terario, che però non esclude l'arriamentò al culto 
delle scienze, anzi le favorisce, sehindendone lo 
to. 
Ma è chiaro che nel Ticeo 
un fisico, nè un matematico, 
astronomo; ma si perfeziona per quanto si può la 
educazione letteraria. 

Ora sarcbbe egli possibile immaginare un per 
fotto Tetituto letterario moderno senza includervì le 
lingue c le letteratura straniere, e sovra tutto la 
tedesca, perchè la Germania si trova oggi alla testa 
del movimento rcientifico; senza includerri l'inglese, 
perchè oggi l'Inghilterra si trova alla testa di ogni 
movimento commerciale; senza inciudervi il fran- 
cose, lingua adottata da tatto il mondo per l'e 


, esige che i programmi dello scienze dent:o 
{I liceo, sieno alleggeriti. 

Questo lo idee del ministro, Un Hieso moderno 
come lo considera il prof. Sergi lo abbiamo già in 
Italia nella sozicno fisicomatematica dell'Istituto 
tecnico: dunque anche ìn questo organamento l'on. 
Baccelli ha affermato « che i nuovi stadi mon deb- 
bono opporsi ai vecchî tradizionali, ma debbono 
sapientemente congiungersi a quolli ed Integrarii 


ici iii 
Dall’ Argentina 


BUENOS-AYRES, 8 ottobre, — (F.F.) La 
notizia, giunta qui per telegrafo, della separa 
lol Consolato dalla Le; ha fatto 
tra colonia buonissima impressione, 

pera che a completare l'opera fl 
eno nominerà un console, in tutto 


x 

11 giorno 4 corrente giunsero a Ruonos-Ayres 
doocentottanta emigrati italiani, diretti al Pa- 
raguay, contrattati dall'impresa di colonizza» 


ne che ha per fniziatore l'arv, Di Stefano 
Paternò. 

Il vapore che li portava, per un sensibile 
ritardo nel riaggio perdette la coincidenza col 


piroscafo che dorera condurli a destino, 
essendo stato qui previsto il caso di una più 
o meno lunga permanenza forzata, nessuna 
disposizione era stata presa, nò per alloggiarli 
nà per natrirli. 

Alcuni dei soliti mestatori, che si erano 
uniti alla spelizione per usufraîre delle facili» 
tazioni di passaggio, © fors'anche per paggiore 
scopo, comin-iarono a infiltrare la diffidenza ed 
il sospetto e sarebbero riusciti senza l'inter 
vento prima dei due giornali italiani : Patria 
degli Italiani © Italia al Plata, © poi della 
R.-Lognzione, che prestarono agli emigranti 
aiuti materiali e morali. 

L'avr. Di Stefaso, che ignaro dell accaduto 
trovarasi al Paraguay, avvertito dal suo rap 
presentante locale press le debite misure per 
rimediare sollecitamente all'inconreniento cd 
oggi, col piroscafo Villafranca, i nuori coloni 
dol Paraguay partiranno por fi loro destino. 


Pon una circolare dell'‘ottobre 1896, il 
nisterò disponeva che mon potessero partire 
dai porti esteri carichi di granone (mais) 
senza un documento rilasciato dalla R. Lega- 
zione, con cui il cereale spedito veniva di 
chiarato in condizioni tali da essere atto alla 
alimentazione 

Tì conte Antonelli, in allora ministro, soslss 
tre periti, all'infuori dei nomi indicatogli a 
di lai ta dalla Camera di commercio 


inistoriali, le modalità della perizia 0 lo 
tario. 

L'esperienza, in seguito, ha potato provare, 
non solo il nessun vantaggio della perizia, ma 
anche i danni che seguono dalla stessa. 

Alcuni carichi di mais partiti con la dichia. 
razione chè trovavansi nelle condizioni stabi- 
per il consumo, furono respinti dalla Com- 
ione d' igiene di Genova, con danno for 
tiasimo per i mittenti, che croderano di essersi 
osti in salvo da ogni responsabilità col cor- 
cato di idoneità ottenuto in Buenos-Ayros, 
al Rosario, od in altri porti del Plata. 

d il fatto non è strano, perchè l' occhio 
pratico del perito può ben essere ingannati 
dall' apparonza esterna di secchezza del cere: 
da lui esaminato, e peggio ancora lo condi 
zioni non sempro ottime d di trasporto, 
idità. nelle stiro, od un eco 


Di fronto a questi fatti la Camora italiama 
di commercio ha pregato il ministro signor 
marchese Obizzo di Malaspina, di influiro pressa 
Îl ministro competente in Roma, perchè vonga 
abolita la perizia del mais in questi porti, 
non rispondendo affatto allo scopo. 

x 

Di politica e cosa argentine, poco a dira. 

TI dottor Moreng & ilormato oggi da Sine 
Bingo, ricerato con dimostrazioni d'affetto dai 
saoi concittadini. Ramo d'ulivo non fu maî 
così bene accolto, tome quello che l'egrogie 
uomo oggi qui portò. 

E' nella conviazione -generalo che anche la 
quostione della Pana di Afacama sarà tran- 
quillamento risoluta, e si crede cho anche per 
la questione dei confini si trorarà il mezzo di 
risolvorla senza l'opera costosissima e lunga 
dell'arbitro. 


VITA ALSAZIANA 


STRASBURGO, 25. — (G. Bellezea). — 
Sono în Alsazia, como l'Amico Frità; e vi prego 
di credere che non ho trovato nessuna Snzel : 
qui lo donne, în parla d'onore, non si lasciano 
guardare in fuccia neanche per curiosità, nem- 
mono so esso siano le chellerine del Luxhoff! 

Un napoletano in Alsazia — sia pur diven- 
tando da un giorno all'altro più alsaziano di 
un personaggio di Erkmann-Chatrian — è in- 

: sono coso che 
possono accadere nella vita di un vomo, 

Del resto, se un napoletano qui a Strasburgo 
è una rarità, o se non vi è nella capitale di 
Alsazia una colonia italiana, nè quindi una 
rappresentanza ‘ufficialo d'Italia, c'è, in tatto 
lo classi più colto e più elevate di questa città 
interessantissima, un sentimento così vivo e 
profondo d'italianità, da suscitarvi nell'animo 
le più gradevoli so: Sl 

Qui — con la profusa ed elevatissima li- 

otudini e di leggi che domina 

si può furo, e si fa, 

tatto quello che si vuole, pirchè non si faccia 
della politica, e non si abbia nò un qualsiasi 
interesse, nò Îa più semplice © fatun curiosità 
di vodero qual politica vi sia, dopo ventisotto 
anni di meravigliosa è pertinaco germanizza 
zione, nella grandi sforo dello Statthalter prin- 
cipo di Hoheniohe, o in quelle dol ministro 
von Puttka: Le i volete che s'incarichi di 
politica, qui? L giornali non 
nemmeno, limitandosi appena a dare qualche 
notizia di quella degli altri Stati: el pubblico 
loggasi giornali senza sentire il bisogno ditro- 
varri quello che nom lo interessa. Così, una 


"| politico alsaziana non esiste che in alcuni gior- 


nali francesi. Ta fanno a — da lon- 
tano. — Qui pon mo nrria nicol, memeona 
vibrazione; 6 nulla più scuote, da un perso, 
lo placido neque dell'III. 

"è un'attiva ed energica persona che ha 
nello mani il movimento della polizia politica, 
fl signor C. A. Zabn — un uomo che è stato 
molti anni în Italia, che parla l'italiano bo- 
nissimo, che rese importanti serrigi all'epoca 
dolla visita dsl Principe di Napoli in Alearia; 
— ma io non credo che il suo delicato ufficio, 
per quanto non gli risparmii lavoro, in ispa 
per la vigilanza sagli anurchici, gli dia ai 
tempi che corrono eccessivi sovraceapi. K si 
può quindi sperimentare la grando amabilità 
person: quest'eccellente funzionario senza 
trorario avrolto in quei capi pnsieri onde sono 
affiitti corti agenti visionarii delle polizie ita- 
liano desolati di non potere ogni giorno salrar 
la patria è lo istituzioni. Egualmente è dato 
ad ognuno di sperimentare la signorilità squi- 
sita, aristocratica, principesca del signor Dall 
— il capo supremo della polizia alsaziana — 
che in quest’ ufficio di prefetto, nel quale è 
riunita la direzione politica dello Stato 0 la 
direzione amministrativa della provin 
quella difficile @ rara energia che rie 
urtare mai nessuno, per la buonissima ra:ziono 
che l'uomo è una dama @ fl funzionario una 
intelligenza. Così la funzione politica può es- 
sero una polifesre anche in Alsazia, diventando 
sapremamente efficace coi guanti bianchi. In 
quanto al signor di Puttknmmer — che ras- 
somiglia un poco a qualche ritratto del nostro 
Mancini — io l'ho visto parlare amabilmente 

un grappo di signore in piaz 
bisogna dedurne che la mondanità, in una 
piazza forte come Strasburgo, può forae anche 
èssare un sagroto politico della Cancelleria di 
Stato. 


» 

VI dicevo che a Strasburgo — lasciando da 
parto la politica, l'organizzazione militare ele 
fortificazioni — si paò fare quetlo che si vuole. 
Infatti, vi si fa tutto quello che può insciar 
prosperare meravigliosamente la città, negli 
ordinamenti più moderni, è nello “slancio più 
vasto della cultura intellettuale. 

Lo Stato vi militarizza e vi gorinanizza fulto 
ma questo sotto lo forme d'an progresso cirilo 
che si afferma o si espande su ogni cosa. L'al- 
saziano più intransigente dove cadore ‘a poco 
a poco a questa conquista di benessere mate- 
riale e morale che completa ed ammorbidisce, 
da un trentennio circa, la conquista politica. 
La Kaisor-Wilhelms-Universitàt, per esempio, se 
non è la prima della Germania, è cortamento 
la più moderna nei soi nuovissimi ordinamenti 
scientifici nell'accrascimento continuo di nuovi 
edifici dopo che già si sono spesi oltre dodici 
milioni per questo vasto e sap-rbo tempio dell 
scienza è della patria. La biblioteca imperi: 
nuovissima, in un edificio che ha il vestibolo 
d'una reggia, è già la terza della Germania 
dopo quello di Berlino e di Lipsia. I più alti 
intellotti, le personalità più cospicue della Ger- 
mania, lo Stato ha una cura speciale di man- 
darle a Strasburgo, con una proferenza assidua 
ata; e nello cattedre, così come nolle 
zioni e in tutti gl'ingranaggi della 


ammini 
vita cittadina, quasto possento olomento tado 
sco inocula il sangue educativo e trasforma» 
tore, volgendo lo menti e gli spiriti alla grande 


ideaiità renana già ta in un monumento 
simbolico che guarda da un monte l'immenso 
fiume fn. 

a maggior conquista dello spirito pubblice 
& portanto fatta da un uomo scelto come il più 
tenace clemento di conciliazione e di ammore 
bidimento, il Back, borgomastro della città, il 


ale ha nello su» mani le chiavie.lo carezza 


Il Back è an- 
zitutto un gran signore 6 sa di poter. trarre 
Î tutto dalla grandezza o dalla sontuosità che 
può offriro ai suoi amministrati, socondato in 
cidgrandivzamonte dallo Stato. Così Strasburgo 
va diventando una delle più splendido e vaste 
capitali moderno. La città nuova a nord-est, 
tutt'intorno alln magnifica  Wilhumstrasso, 0 
alla zona dogli odifici universitari 0 del nuovo 
‘palazzo imperiale di Egget — il costruttore 
della famosa stazione ferroviaria dì Francoforte 

— costitnisco un insiome di edifici cho sono 

vere roggie nella ricchezza delle loro costra- 

zioni, le quali si rispocchiano sullo stile della 
tinascenza fiorentina ond'è costruito il palazzo 
del Kaisor, 

Questo ha puro una certa aria di stilo mo- 
resco che qualche osservatore diflicile non trova 
di buon gusto, ma cho è, nell'insieme, assai 
dello. 

Nella città nuova è nella città yorchia, che 
si ringiovanisco o si riniora di. alcuni origi- 
mali 0 straordinari edilici tutti in ferro, s'in- 
grocia un gran passaggio di trums elettri 
cho, in piazza Klober — il cuoro della _cit 
— assume talora quasi quel rapido o verti- 
ginoso. inovimento. che è ora a Milano in 
piuzza del Duomo dopo l'inaugurazione di 
tutta la vasta reto tramviaria elettrica della 
capitale lombarda. E il progresso. cittadino 
continua e s'accentna ogni giorno : è ora in 
tostraziono la grando fognatura nuova della 
città, che ancor molte capitali d'Europa non 
banno. Strasburgo vi spendo sei milioni; è vi 
lavorano — questo è da notare — circa tro- 
mila operai italiani, lantamento pagati ed a 
preforenza ricercati per lo loro eccellenti qua- 
lità di lavoratori d'opero stradali. 

x 

E a proposito d'italiani, io vi ho già detto 
quanto simpatie per ‘Italia vi siano sotto 
queste bandiere tedosche d'Alsazia che l’altro 
deri sulla tor:e della cattodralo sventolarano 
pel genetliaco aell'imperatrico Augusta. 

La lingua francese va pers'no scomparendo 
da ana gran parte della città. Gli stesm te. 
deschi che 8 no in alto agli nifici pubblici, o 
nelle cariche pubbliche, la parlano male, o 
di mala voglia. Nelle vie non è facilo trovare 
shi vi rispenda in tedesco so voi interrogato 
in francese. Nessuna guardia di città vi capi- 
aco aùdirittora. In melti alberghi, in molti 
vatîè, in moki restaurants, vi può capitare s0- 
vento ]n stessa cosa: trant'anni, di srermanir- 
zeziore non sono darvero passati invano!. 

Ora v'è, sospinta dalle classi colte, una 
tendenza singolare a coltivare la lingua sta- 
liana, in questa rinnovellata Argentoratum, 
cho i nostri padri romam fondarono sulle 
basso sponde del Rono!. 

Sapeto voi, per esempio, che vi è qui, da 
ben quattordici anni un Crorchio Ilaliano ? 

Esso fu fondato nel dicembre del 1484 dal 
Je A. Baragiola, collo scopo di « coltivare 
la lingua italiana 6 di mantener vivo l’amore 
degli studi italici. » 

Chi vuol essero membro del Croechio dero 
parlare sufficientemente l'italiano. 

Il Crocchio si riunisce-circa una volta la 
settimana, e, pena un'ammenda, vi osi dovo 
conversaro unicamente în lingua italiana. Na- 
turalmente, ognuno si studia di primeggiaro 
sugli altri-il più che può, dando una relativa 
musicalità d'accento ital'co alla guttaralità del 
linguaggio tadesco ! 

In queste riunioni si fanno conferenza e let- 
ture tutto su argomenti riguardanti l'Italia 0 
cho vi abbiano relazione, e spesso si danno 
goncerti od accademio di musica ed arto ita- 
liana, Poteto immaginare como un italiano di 
passaggio o rosidento temporancamento a Stra- 
sburgo sia accolto in questo singolare conacolo 
di scienziati, professori, letterati, artisti! Non 
v'è cortesia ospitaliera è cui non sia fatto so- 
guo, e, so vuoio, è creato membro corrispon- 
dento dall'Italia. 

Il Crocchio ha puro una biblioteca d'opero 
italiane, una collezione di fotografia concer. 
nenti l'Italia, 6 si tieno al corronto di tutto 
lo novità letterarie e giornalisticho del nostro 

08. 

Presidento del Crocchio è attualmente il 
Dr. Schaer, nno svizzaro, professore all'Univer- 
sità, conoscitoro profondo della coltura medica 
italiana. 

Sino a poco tempo fa, presidente era il prof. 
Tupus, di Francoforte, attualmento una dello 
più importanti personalità di Strasburgo. Egli 
è uno siozico © un filologo eminente. Viaggiò 
lungamente in Italia ed in ispecio în Sicilia 


| 


chio è l'iMustro archeologo prof. Mickaslis, a 
cui la Germania deve una ricca «Storia dei 
musei di Roma. » IL prof. Mickaelîs è di Kiol. 
Egli ricorda con compiacenza d'aver assistito 
‘a Napoli all'entrata di Garibaldi. Ha fatto 
testò un interessanto studio sul famoso tisoro 
di Boscoreale. venduto. ai Rothschild; ‘ed a 
Strasburgo ha cregto un Museo Archeologico 
in coi sono i più famosi modelli classici del- 
l’arte nostra. 

Ma v'ò di più. Una genfile.0 simpatiéa anì- 
mosità è fra le signore di quì -— como del 
Baden 0 d'altro parti — ad imparare la lingua 
nostra. La signora di Putthammer, che è una 
pregevole letterata, la studia con pu 
landola © serivandola con sorprende 
tozza. La signora d'un nostro colloga in gior- 
nalismo — il sig. Pascal David, che/-redacteur 
della Strasburger Post, una persona amabilis: 
sima 6 un'autorità di prim'ordino — parla sta- 
pendamento l'italiano, 6 il David medesimo lo 
parla con una facilità meravigliosa. E, a pro- 
posito di signore, potrobbo ditvi il senatore 
Pierautoni quanto parli l'italiano benissimo 
madama Harbarger, moglio dell'illustro segre- 
tario generale dell’ Istituto di diritto -intor 
zionale all'Aja, attualmente sostitato procu- 
ratore imperialo alla Corto d'Appello di Mo- 
naco, 

La sora, allo Schrempp, si riuniscono le più 
alto personalità di Strasbargo, tra cui il prof. 
Horgesoll, dirottoro. dell'Osservatorio Meteoro- 
logico e presidento della Società internazionale 
aereonantica ; il dott, Scharlack, justizrat, il 
più illustre avvocato di Strasburgo, che armo- 
nizza la scienza giuridica con una ardente pas- 
sione pel ciclismo o la caccia; e una folla di 
professori 0 professionisti ‘nsigni, 

Ora tra essi è sorta l'iniziativa d'nn mo- 
numen'o a Gosthe, che fu studonte a Stra» 
sburgo. La sottoscrizione comincia dai nomi 
del granduca Carlo Alessandro di Sachsen- 
Weimar-Fisonach, di Bulow, Virchow, e con- 


grosso ne 


Costui si 


Il ques 


mi 


relazio 


Festo... 


tinna colle più alte firme di tutta la Germania, | china di effetti opposti: la macchina fare le | anta all protettrice del governo per mezzo 
r lo nuovissimo onoranza che si faranno al: | sotirazioni. nr e) 
l'antore del Faust e del Viaggio in Italia. | Come? C'è ancora qualche lettore che ne Ignora | “Dia ‘ada abitate IRINA PIL a ped 
Ed anche questa 5 manifestamente — e lo | l'esistenza ? credeva di potero nepputo stasera ‘intioramento 


dicono — una simpatia italiana ; 6, nella sot- 
toscrizione, come vi son firme anche di Vienna, 
Pietroburgo, Zurigo, Berna, Londra, Oxford, non 
dovrebbero mancare dello firme italiano, che pel 
momenfo non vi sono ancora. 

E c'è, infine, questo: che la ‘prima banda 
militaro di Strasburgo vuol venire a faro una 
tourn.e di concerti in Italia; allo Stadtheater 


possono) 
sercitato 


si da l'Aida con una folla enorme; e il biongo | col nouto di: amministratore del danaro altrui. | rito umano. 

vino di Elsass — biondo come i capelli. che x Ritiene che sul programma dell'emancipazione 
l'haube di nastro nero annoda allo bello al-| Un amico mi manda da Roccaseeca: ggonomicà una grando e potento compagine poli. 
siziane del contado — predomina ‘così. sulla | ‘Care Vice, " tica si possa costituiro contro lo frazioni ancora 


rossa birra nazionale, da far credere che an- 
cho questo sia un omaggio all'Italia, o... alla 
fraterna somiglianza col nostro patrio Capri 
bianco!, 


In giro per il mondo 


Eà ori che la giustizia ha detto Ja sua altiga 
parola nol processo del delegato Posta, mi sia Y- 
cito qualche brovo commento, forse alquanto retro. 
1a non del tutto, io eredo, sfornito d'in- 


Testual 


questore | — No: 
di Genova, il cav. Santo Romi; quel curioso tipo 
di funzionario che, tra l'altre cose, non ammetteva 
i ricorsi o le denuncie degli Inferiori contro 1 sw 


riorì. 
Pe°2°5fa allora — gli fu osservato — guando uno 
è vittima d'un sopruso come dorreblo fare ? 

E lui: 


— 0 bella! Non ci rono le lettera anonime? 
Stretto dallo domando del presidente e degli av- 
ti, l'egregio exquestoro fini col concludere la 
deposizione press'a poco in questi tormi 
lo so il Forno sia morto per lo per 
cosso del Festa; ma questo posso assicurato: ch 
to il Festa commiso gli eccessi dei quali è in 
tato, non lo (eco per malvagità, ma° per osagffa- 
ziono di zelo. 
jparate, o giovinetti, a diffidaro delle esagi 
razioni! 


iroscafo 
liana, 


a. La 


salvo. 


Dopo ciò sarebbe opportuno indagare qualo con- 
celto dello zelo poliziesco alimenti nel cervello uno 
che paro è stato, fino a poco tempo fa, Îl capo 

ila polizia nella nostra maggiore città comm 
‘ forso non sarebbe superflno illustrare | suoi 
criteri sul modo di giudicato il merito dei subale 
terni 

Eccone, a mio modo 
saggio 

Î'egregio questote, non ancora er, ascolta, dal 


paga 


di vedere, un. piccolo 


ta 9! Ebbero, 


vi Impiogharobbe 


zonetta. frane 
frattanto l' 


LIVORNO, 4, or 
nezia: della 


cello carico di carbo 


do) 
fat 


Il delegato (come sopra). E quest'a 
un rumore sordo, come d'un calcio s 
subito dopo, un gemito straziante). 

pre più allegro), Corbezzali, che 


store 


progressi ! Questo ragazzo promette 
liore deì miei subalterni L.. 


Qualche giorno dopo 


0 poi? 


— Pai! Comineia ad affezionareì alla carriera! 
TI delegato (dall'ltea stan 
lin questo! ($ 


Ab, non 


© questore (stropieclandos le mani) Caspita! 


di 


to individui 


fia di vita. 


© quattro sono mosti... 
TI questore, tranquillamente: 
= Mo 


ti? Mi 


Gli di, allora, che essa si compo 
elastica, detta coscienza, di duo appendici affer- 
ranti detto branche (perchè abbrancano più che 
di duo altre appendici agl'issimo ed e- 


alla corsa, 


le! 


n'è voluto! 
Dialoghetto italiano rullo riv 
— Quant'è che non ti si vedo! Sei stato fuori ? 


dentro. 


pare un 


x 


Ancora a proposito del processo di Genova, 

Un marito brutale è chiamato in questara 

— E' vero che ieri aveto battuta orribilmente 
‘vostra moglio ? 

— lo! ‘Tull'altro, signor delegato! Anzi, sic: 
coma essa compiva Teri i suoi cinquant'anni... 

— E così? 

— E così ho voluto farle, poveretta... un po' di 


x 


Loggo nei giornali di Torino che a quell 
sizione nazionale è stata conferita în medag'ia d'oro 
all'ingegnero Carlo Fossa Mancini di Jesi, per una 
macchina per fare le somme da ui inventata, 

Questa macchina — dicono i giornai — ha la 
forma di an _ parallelepipedo 
poco, di un decimetro cubo. Effettua le somme in 
un tempo minore di un terzo, almeno di quello che 
un contabile tra 1 più esercitati. 

Pra tempo! — dico io. 

Nessuna macchina potrebbe giungere 
tuna per controbilanciare Il grando sviluppo che 
ormai ha preso, in Italia e fuori, quell 


d 


Questa macchina non solo produce le sottrazioni 
ma, a sua volta, «i sottrae... alle ricerche dell' su- 
torità giudiziaria. 

Questa macchina è anche volgarmente conosciuta 


Eccoti un piccolo contributo per la tna rubrica, 
solto dal varo dalla bocca di un ambulante esposi- | 
tore del fonogra/o in questo Circolo cittadino. 

Îì fonografo suona — o meglio cantà — una can- 
(così si legge nel programma) e 
spositore raccomand 
— Signori, ascoltino che ball 
cho sia in fra 
Bella assai! 


musica | 


è che non si capisca ! Perchè è 


x 

Da Costantinopoli giunge finalmente la notizia 

della liberazione di tutti quelli che furono arrestati 
vigilia dell'arrivo dell'imperatore Gugl 


del Bosforo: 


— Sicchò non hai visto Guglielmo ascondo? 
— No: ho visto soltanto Guglielmo... secondino. 
Vico-Richol 
® deter 

NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


Ven 


rando in q 


guardia di 


essero di venti centimetri. 

moglie del ferito, che abita a Napoli. 

Sono mantenuti in arresto i trenta pregindieati 
mi vi annuoziai In cattura 

o che tra essi debba trovarsi 


rito, la cui pro 


1 pom. — (edi) le 
Navigazione gen 
sto porto, investiva 
diretto alla stazio 


finanza, Vincenzo Paglione 
tro naviceliai, che si trorarano sulla bareaccia 
vestita, sì goltarono iu maro, è furon p'i tratti 


Il navicello, nonostante fosso stato subito rimor 
chiato dal vaporetto Garibaldi dei signori Sga- 
rallino, colò a fondo pei danni subiti. I danni, cho 
si calcolano a 6 0 7 mila lire, sarebbero per esser 
secondo afferma la 
fersora, dal capitano del Vene: 

— Îl delegato Barone, aggredito l'altra sera sul | 
canto di via Vittorio e 


a $. Fortunata, 
dità fa 


Da 


de il rumore d'un 


solito delegato, che è 
oramai diventato il boniamino del questore, fa la 
quotidiana del suo operato. 


po' troppo !-Bada, 
0 io m'inganno 0 c'è, nel tuo zelo, una 


il volume, presso a 


giungere qui 


Le feste di Torino 


(Nostro telegramme particolare) 


sei stato 


L'onorevole Fortis 

, TORINO, 1, oro 10 ant. — (Piero) ferì sera nel 
ristoranto rosso dell'Esposizione, la Società promo- 
trice dell'industria nazionalo ha offerto un banchetto 
di 180 coperti si mewbri del governo prssenti in 
Torino. 

V'interveonero gli cn;' ministri di San Marzano 
a Fortis, gli on. sottosegretari di Stato Marsengo. 
Bastia è Chinpusso;i senatori Casatis, Bertini, Bor: 
mini, Medici e Rossi, i dopatati Villa, Giolitti, 
Gianolio, Palberti, Di Bagnasco, Compans, Di Cam: 
diano, Medici, Chiesa, Rogsi, Chiappero, Scotti, Bi 


9! Godo 
pancia; e, 


ventaro il 


accostati | scrl © Horttt, 1° prootto marchesa Gissi 
il sindaco barone Casana, vari industriali o lo no: 
® [tabilità cittadi 


Aderirono al banchetto il senatore Di Colloliano, 
1 deputati Boselli, Frola 0 Rizsetti 

< Parlò applandito Sacheri, presidonto della S>- 
cietà promotrice, e poi l'onorevole ministro Di San 
Marzato, che, Inneggiando alla riuscita dell'Espo | 
sizione, disco ‘cho il rezzaria nol sno 
valore trarre buoni 


gli darà sempro, nei limiti 
quei i grandi rifornimenti dell'esercito all'in- 
lusttia nazionale. Salut> Torino in nome del Go 
verno e finì con ua « Vira il Re!» fragorosa» 
men applaudito, il 
Indi paciarono, prro applauditi, l'on. Compane | 
ed il sindaco batono Cucina, ringraziando 1 meme | 
bri del Governo dell'omaggio reso a Torino colla 
loro presenza. 

Sorss infine aceolto da applsusi l'on. Fortis. E- 
sordì dicendo che dopo le parole dell'onorando col- 
lega ed amico parlava per un sentimento di rico. 
nosconza personale. Disse che se ll presidente del 
Consiglio non fosse stato impedito dallo enre delle 
Stato sarebbe ora a Torino, perchè Îl governo, pro- 
fondamento italiano, dev'essero con chi ha inter: 
pretato il pensiero 0 gi'interessi dell'avvenire d'I- 
talia. Riconobbe legittimi i voti espressi dal presi: 
dente della Promotrice, riconobbe che le industrie 
sono molestato dal fisco, ma aggiunse temero che 
il soddisfare simili voti potrebbe al presente tur- 
baro l'instabile equilibrio” finanziario, Accennò "in 


iù oppor- 
tra mao. 


l'una parte 


muetteria al bando. Soggianso che può la bandiera 
piitica esora vuota, personale, stilo e senza con- 
to, come quella ‘che talvolta si fa in nome di 
veochi partiti; ma è proficuo e necessario levare 
lerosi. problemi 


una bandisra quanto ai nuovi e 
dolla vita economica e soci.le de 


vo 0 saldo formazioni di parti, animati 
distrattibili tendenze diverse o contrarie dello spi- 


riluttanti a riconoscere la costituzione dello Stato 
contro i novatori che vorrebbaro mutare i destini 
doll'amanità. 

Concluse bevendo alla saluto dei lavoratori, allo 
incremento delle industrie, al commercio, al rise 
glio di queste attività che o»stituiranno la forza e 
la prosperità della grando patria italiana. (Vivi 
applausi). 


Peccato 


port ci 
Disgrazia o suicidio? 
Wostro telegr. part) 


GENOVA, 1, oro 11 antimeridi: 
Tori mattina lungo la linea ferroviaria, 
di Sestri-Ponente, e precisamente a pochi metri | 
dalla galleria detta dei Arolinaeci, un guardiano 
ferroviario rinvenne Îl cadavere d'uno sconosciuto. 
posto attraverso al binario e col capo quasi com- 
pletamente divolto dal busto. 

Avvectita della Iagubro scoperta l'antorità, que- 
sta reconsì tosto presso il cadavere, che venno iden- 
tificato per quello di tale Andrea Sommariva, abi- 
tante nel Comuno di San Giovanni Battista, 

Il Sommariva avea appena 2i nono; fino a po 
chi mesi or sono lavorava in uno stabilimento me- 
tallurgico di Sestri-Ponente; ultim 
tirato presso il padre, contadino, 
suoi lavori. Era un bravo gioran 
ben voluto, allegro, e non sì conoto 
tivo che pos 


imo. Co 


ri sora, il 
reralo ita- 
un navi: 
marit: 


nessua mo. 
verlo indotto a euicidarsi; per eni 


iot valore la suppostz'one che l'info. 
liceo sia rimasto vittima d'una disgrazia. 


potter 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


L'ora 
ALBANO LAZI 


valgrado 


ripeto reclami dei Municipi in Îi primo 


migliora | 
acer 


treno parte alle ore 6,49 ant. e l'ultimo della sera 
alle 


49, £ badate che oggi il treno festivo arriva | 
‘36 pom., cioè a notte. 
trazione ferroviaria ci em 
ncora Dna c'è nulla di 
mento d' orario. 


fiero riguardo al c 


lezioni amministrativo | 


| zione perchè stanchi di vedere le cose municipali af- 
pe 


| cni ho già accennato, a Vercelli è ch'è lo sta- | 


Il cadavere dell'assarsinato presenta, oltre la fe- 
rita d'arma da fioco, sette pugoalate. 
La lama del pugnale spezzata è rimosta conflecata. 


presto la nuca, 
p Sembra che 

Furono eseguiti diversì arresti e si credo aiavi tra 
ossi l'attore dell'assassinio. 


delitto sin avvenuto per affari di 


Corriere giudiziario 
Pa0cESSO 
PER L'ASSASSINIO SACCHETTI 


embra 


Viene 73 tasti moui a carico, 09 a discarico. 
OE 


er 
s gaglia o Fra- 
tellini; per la parto civile, Randanini a Candelli. 


Ti leggio 
I TUMULTI DI AQUILONIA 


SANT'ANGELO DEI LOMBARDI, 30, — (Sri). 
Un mese fa il municipio di Aquilonia fa intimare 
detentori delle quote del demanio comunale dell 
giuazioni di pagamento, per speso sostenuta dall'am- 
ministrazione nei lavori preparatori di quotizzazione, 
Faso sposo sorbtiati Sho la popolazione, arerano 
visto poco di buon eschio. \1entemeno al segretario 
cho avava copia» il ruolo di 400 nomi erano state 
asseguate 180 lire! 

Circa duecento contadini, nelle prime ore della 
maitioa, gridaodo : Viva il Re! Abbasso Je tasse! 
Voglismo il regio sommissario | —si recarono sotto 
Ja. del sinlaco, 
della casa comunale 
mario rifiutato, I» dimostrazione, iogrossatasi via ria, 
fivo a' migliaio d'individul, si recò a casa del vic 
pretore signor Giurazza, che dovè seguire la folla. | 

11 siadaco, il vice-pretore ed il brigadiero dei ca- 
rabinieri visto che In folla gridava e minacciava, de- 
cisero di contentaria. 

Furono chiusi gli uffici e con le chiavi fu serrato 
Il portone. Al portone poi la folla domandò che fos- 
oro appori i saggelli; @ ciò fece il vicepretore, che 
portò seco le chiavi. 

La dimostrazione, sicura che sul municipio ses- 
jo dell'amministrazione comunale sarebbo più sa- 
ito, si sciolse al grido di: Viva ! Rel 

Accorsa da Saui'Angelo la fossa pubblica furono 
arrestati coloro che avevano.capitanata la dimostra- 
zione. 

Con una sollecitadine che davvero fa onore all'uf- 
ficio d'istruzione del nostro tribunal:, ieri, dopo wa 
ruosa scaduti i fat, si sole il processo, 

Dei 47 imputati di prima, son 95 comparvero in 
udianza, dei quali 16 arrestati, comprete se. donne. 

Al lungo dibattimento presiedeva l'egregio car. 
Mariano Miraglia, intelligente. è sollecito magi- 
strato 

Gli imputati confessarono d' 


fatta la dimostra» 


fidate ad ana rappreseotanza negligente. 

La difesa, validamente sos'enuta dall'avv. Michele 

lotano, ottenne l'assoluzione 

i © gl ‘eni una donna 
‘atdacemento soluto assicurarsi sa davvero 
gli usci iossaro stati chiusi, furono conda-nati a die 
fnesi è mezzo di reclusione, Ò 

La mite sentenza, ispirata a sensi di giostizia a di 
pacificazione, fa accolta ama favorevolmente. 

Ma i disordisi pur troppo si sucontono com. fre- 
quenza nei nostri paesi. Sele amministrazioni co- 
snuwali andassero meglio 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


L'industria del riso — L'industria tipografica 

TORINO, 31. — (G. Bertola.) Chi da To- 
rino piglia il treno per Milano, a cento metri 
a nord prima di giungere alla stazione di Ver- 
colli scorge un vasto fabbricato, di circa tren- 
tamila metri quadrati, a cui accedono una infi- 
nità di binari collegati con la ferrona Torino. 
Milano © con tutti i binari tramviarii del ver- 
cellose dollo linee di Novara, Casalmonferrato, 
Trino, Biella e Borgosesia. 

Quosta immensa roto ferroviaria 0 quel va- 
simo fabbricato danno vita ad una dello 
più fiorenti industrie della ricca regione, alla 
industria del riso, ed appartengono al grando 
Stabilimento Felice Lombardi, 

Fino a pochi anni fa ‘il riso italiano era 
preparato in piccoli stabilimenti col mezzo dei 
pestelli che lo rendevano a mala pena com- 
mestibile, 

Solo in quest'ultimo quarto di secolo la bril- 
latara. del riso raggianso un grado di per- 
fezionamento superioro ad ogni altra nazione. 

Una delle ditta cho più contribuirono a que- 
sto sviluppo è precisamente la casa Felice 
Lombardi, alla qualo è giasto tributare un 
cenno illustrativo. 

La ditta  Felico Lombardi ha attualmente 
due stabilimenti: uno a Sampierdarena per la 
brillatara del riso estero e che ora non fun- 
ziona în seguito a i quasi proibitivi sul 
l'importazione del riso dall'India; e l'altro, a 


bilimento maj 


conto lampado 0 due potenti fari di mille came 
delo ciasenno. 

Nello stabilimento Javoranò attnilmento © 
tro sessanta operai ed in questi ultimi nove 
mesi (0a per 1897 al maggio 1898) 

movimento di i 
riso nazionale, 1099 vegani. dr go, 
, Cortamento la ditta Lombardi ha lo stabi- 
limento più razionalmente completo d'Italia. 
I campioni dei vari prodotti che essa ha osp 
sto all'Esposiziono rappresentano i. tipi posti 
in commercio e pronti alla vendita od alla 
consogna in qualsiusi quantità richiesta, ‘pet 
rilevante cho cssa *C& 
Pochi sanno por quante operazioni dova pas. 
il riso prima di poter essere commestibile, 
a sopratutto, per essere conservato. 

Per ottenere darorolmento questa conserta= 
zione ima dello operazioni precipue è Ta brilla. 
tura. E la ta Lombardi ha raggiunto nn così 
alto grado in questa lavorazione che precisa 
mente i campioni contenuti nelle dne anfore 


| esposte, sono gli stssi chi figurarono all'Espo- 


sizione italo-americana di Genova del 1892, 
doro la Ditta Lombardi cbbo il gran diploma 
d'onoro 6 per riflesso, dal Ministero d''agti- 
coltara, industria o commercio la medaglia d'oro 
al merito industriale. 

Como si può facilmenta osserraro da questi 
campioni, oggi, dopo sei anni, si presentano 
ben conservati mantenendo la loro brillatura, 

Il favore, che da parecchi amui, ottione nel 
commercio del riso - questa primaria Ditta, 
non è solo la conseguenza della bellezza @ 
della scalta qualità dei suoi prodotti, ma più 
ancora perchè seppe mantenere costante ed 
alterato il tipo, che presenta ogni anno al- 

rio della campagna risicola. 

Si può quindi dire che questo stabilimento, 
iniziato nel 1885 ha în pochi anni trasformata 
tatta l'industria del riso, che senza lunghi: 
studi e razionali procedimenti avrebbe dora 
abbandonaro tutti i mercati dell’estero ad al 
tro nazioni. 


x 

Nella Sezione dello Arti Grafiche, in una & 
loganto vetrina di stilo Rinascenza, la dittà 
Nebiolo 6 Comp., fonditrico di caratteri tipo- 
grafici, presenta. una graziosa ed imponente 
Mostra della sua produzione. 

Questa ditta, sorta in ‘Torino nel 1852, ie 
alcuni anni di lavoro. tenaco o costante, rim 
sciva a mettersi a livello: dello p.imario fort 
derio, co> un abbondante assortimento di. tipî 
® fregi di gusto moderno. Essa, casa ita- 
liana vrica in questo genere, presentava it 
un ricco campionario, gran copia di «pplica- 
zioni ove il genio di valenti ' combinatori sì 

izzarriva in artisticho fantasio impresso con 
rabilo Ciligonza. È È 
Uresciuta la diffusione dei prodotti in Ttalfa, 
la dista Nebiolo cominciò a conquistaro l'e- 
storo è trovò quindi opportano creare un gior 
ralo: L'Arehirio Tipografico, che vieno dif. 
fuso gratuitamento fra î tipografi în 6000 copie, 
in due edizioni, vero tesoro artistico per i ti-} 
pografi. 

Lo stabilimento della ditta, che sorgo în 
Torino sopra un'area di 808) metri quadrati« 
sulla strada del l'arco, è fabbricato con tatti | 
i dettami suggeriti dai tecni corrisponde 
completamente allo esigenza dell'igiene il cha, 
nell'industria della fonderia di caratteri, è della 
massima importanza. 

Lo stabilimento, messo in moto da una 
tarbina di 40 cavalli, ba. sezioni speciali di 
fonderia, fabbricazione di filati d'ottone, vtersoti- 
pia, galranoplastica, tipografia propria, fabbrica 
di casso tipografiche, ecc,; tutto fornito. del 
macchinario più moderno cho permetto di ott 
nero una produzione perfetta. 

Allo stabilimento è annesso ano stadio di 
incisione, con valenti incisori è disegnatori per 
la creazione di muori tipi, fregi e vignetta, 

Un apposito locale garantito da qualantjue 
accidentalità 6 da incendio custodisco la rc 
colta dello 200 mila matrici cho è veramente 
preziosa sotto ogni rapporto. 

All'officina è anche aggiunto rn reparta 
spocialo per la costraziono dello macchine £- 
pografiche per lavori comuni, così lo stabili: 
mento Nebiolo o C. trovasi in grado di fornire 
fl materiale per un impianto completo di ti- 
pografia. 

Nel presentarsi all'Esposizione di Torino Ta 
Ditta: Nobialo @ C. ha avato per iscopo non 
solo di far sempre più noti i suoi prodotti, ma 
anche di contribuire nel limito dello suo forza 

dar maggior lustro alla Mostra, 


J0 gabinetto, un delegato che, nella stanza stti- | © 1ì Barone è nato a Napoli, dove vite il padre L= (Dpr) Sa 1842 iaser foro. Ka it giuri dell'arto grafica cho ha potuto 

per la coi storia ha una vera passione: Ed ha | gua, interroge, con tranqullità è buon garbo, un | pensionato, e ha ua fratdio capitano Il font 3 | asONT A ETONIA, BI: 7 (Dipro) Sa 1842 inseriti | TOR into "è mono da forso iran: apprezzare quanto abile favi in quarantenni 

tradotto in tedesco quell’opera veramente mo- | arrestato per sospetto di furto, un altro tenente colonnello di stato maggiore, testò | Riuscirono eletti: Di Pietri Alessandro, Biaaca- | liche e dal vapore. Un Inngo canale di oltre | d' intelligente lavoro lo stabilimento Nebiolo 

numentale che è la Storia di Sicilia del Free- — Qualo noncuranza! — egli pensa. — Costui | nominato professore alla Scuola di guerra di To-|lana Lira elmo, Pi- | cinquo metri di larghezza — notorols o difli- | o €. omancipando dall'estero in ogni occorrenza 

man, il più genialo degli storici -inglosi dopo | non ama il servizio! Disognerà che io gii dia una | rino. Eswi telegrafarono al fratello, del qualo el re: | Fani. Alfesdo, Sconti | cile opera che, fu con stadi  dispendi consì- | l'arto tipografica del nostro paese, lo ha ri- 

Macanlay; e sulla Storia di Sicilia nell'anti | bnona lavata di tenta o rano st bimotto, | afeho a chieder netizio all'ospedale tutte lo anto» | mi” | dereroli condotta dal Lombardi alla sua po- | compensato col gran diploma 

Ga, dellotm, cho 4 sato profane in va |, Poo dit gino el Aulo semo riot | cl gog He e Gilonzn è tt gi | to tenza. alilo — muove ir grndi fatine 

rio Urivorsità italiane, il Lupus ha pubblicato | ® v%s0 iritata de " pl iper tierigrionf o. È della forza complessiva di oltro 150 cavalli. | Per variazioni d'indirizzo, re- 
d i H ino arresi — Pal forimento della guardia Leo, non è stato | sraRtno, 31 Mi Nei reriociale | S008 | P 4 

un'opera mirabile, illastrandori spocialmento |“ 2° ratto maiale! Danquo non nel stato tn? | fuito nemo ‘arresto, non Gvendo: 1° denta che: 3 |, MARINO notte sella via provinciale | Un'altra motrice di duecento caralli porta olam(, eco., gli abbonati debbono 

lv antichità siracusano, Ripetilo, puzone! quasi risanato, denunziato il mo feritore. ara da fuoco & pagnale certo Vittorio Raparelti dî |A 350 cavalli effettivi la forza dello stabili- |sempre unire una fasolasson cui 
Una dello pià cospico personalità del Croc- | ‘‘Îi questore, dolcemente ssrpres ___—- ni 98 riguarolo. | mento, cho è illuminato a luce elettrica con [nfcevono fl giornate. 


Appendico del 2 novembre 1898 


a-macchia d'inchiostro 


Romanzo di RENATO BAZIN 


Un 


— Sì, mio caro Movilla 
conclusione, saronno trenta anni, al 
che sono felice ; e voi quando seguire 

Il signor Jupille, a tale apertura, si credè di trop 
po © scomparve per la scaletta a spiralo, 


riso egli a mo" 
di mag 


ran, di qualch 
ciate a quel cho 
solutamente, 


iete nel vostro diritto, giovanotto ; ma allora 
perchè no una parigina? 

— n 

— Avete 

- Io? no. 

— Jo che vi parlo ne ho bene avuti | Ma mi sono 
ricreluto Esse hanno una grazia, mio caro Mouil 
lard, un medo di abbizliarsi, di camminare e di ri 
dere che pon verse le fortificezioni. Ho creduto 
Jec'un pezzo che queste qualità tenessero loro Inogo 
Ret. Ebbene t una oslunala: vi sono delle peri 
gine virtuose, na conosco anzi che sono angeli ! 


guardò ne 
, aggiunse: 
Giovanna Charnot. 


A questo pinto il signo» Flama 
gi oschi, e, come io non repli 
— Ne conosco almeno un 
Capito} 
S 


, signor Flamaran. 
— Non è una fenciulla compite.1 

— Certamente 

— Di mente e di cuore? 

— Lo eredo.., 

1 D'abimo © di mente? 

“e E il parer mio. 

— E se è il vostro parere, giovanotto, perdonate. 


i bruciare i tutti i mici vascelli 

| Se questo è il vostro parere, non mi ci ritrovo più 
Credete che senza fortuna] 

| Lo ignoro? 

| _—Îtrebbe un errore 

| vere troppo giore? 

Î 


E' ricca. Vi sembra di es- 


— Credete forse che la sia impegnata în qualche 
fatale amore? 


— Shero di no, 
— E io ne sono certo, La è libera, vi dico, libera 
| come... voi. Ebbene, perchè non la amate! 
| — Ma, signor Flamaran, io l'amo 
| — Ah, caro amico, come fate beno! 
Il signor Flamaran non si alzò. Si piogò da destra 
a sinistra, io mi piegni da sinistra a destra, Le no- 
stro teste si raggiunsero, Egli mi strinse fra lo sue 
braccia. Era tanto commosso il mio vecchio maestro 


all’emozi 
o quelle 


,, dalla 
di Gio. 


che non poteva parlare, oppresso 
gi 


Dopo un wr ln sedia è si 


Juto 


mante i a me, a portata di mano, 
con lo due mani sullo mie se avesse 
temuto di vedermi vo 
Ab, voi la amato, la amate... Perbaox 
| mi avete fatto faticare a cavarvelo di bocca 
ben ragione di amarla, certo, certo... io 
capito il contrario ; ma allora, caro amico. 
se tardnte troppo, graziosa come è, comprer 
bene. 
SÌ, bisognerebbe chiederla, 
— Precisamente. 
Ahimè! signor Flamarsn, chi volete che faccia 
| un passo simile per mo? Sono orfano, lo anpete, 
| — Povero giovane! Ma vostro zio! 
— Siamo guastati. 


| — Cisi rappacifica, per la circostanza. 
— Impossibile: stati a causa di lei; 
lo zio detesta le parigi 
— Diavolo, diavolo ; allora un amico, in semplice 
! amico. Al rigore, si può, 


— Ho Lampron. 
— Il pittore? 
— Sì, ma non conosce il signor Charnot. 

uno sconosciuto che sollecita per un estraneo. Magre | 

probabilità ; sarebbe stato preferibile.... | 
— Un amico comune, non è vero? E io non ne 
sono uno? 
— Ob, all | 
— Ebbene, m'incarico io della richiesta, giovanot- 
to] La chiederò quella graziosa Giovanna, la chiederò 
per noi due: per voi che la renderte felice, è per me 

che non la perderò completamente maritandola a 

uno dei miei allievi, a uno dei miei dottori preferiti, 

al mio amico Fabiano Mouillard. E la otterrò, ba 
gattella, ve ne rispondo ! 


Picchi) sul tavolo un pugno te 
suonare i bicchieri © tremare le bottiglie. 
Vengo! gridò dal basso il cameriere, cred | 


di essere chian 
Il signor Fla 


aran si piegò al disopra della ban 


Non vi disturbate, caro, non è nulla 


Egli tornò verso di me, sempre commosso, ma 
Adesso, disse, parliamo e ditemi tutto 

Oh, la lunga © dolce conversazione che seguì poi. 

Oh! che bravo 6 degno uomo quel professore il quale 

non professava più, ma che lasciava parlare il suo cuore 

cento, trasparente, conservato nello stu 

come un grappolo în un sacco di crine 

Ora sorrideva quando io esaltaro Giovanna, ora a 
scoltava lo mie obbiezioni în aria di 4 


arcata, e lo resp 


me, signore, voi osate di to, perchè 
questi vani timori ” La sua commossa bontà mi 
colmara di protesto solenni © sincere. 

ino nè l’altro viveva: a Robinson, ma 


di là, nel mondo îm L 
liggenze ai penetrano e i cuori P 
udivamo lo scricchiolio di un'altalena al disopra di 
noi, nà gli scoppi di risa degli avventori, nè 1 
pito di un'orchestra che si ndo 


stava noco 


padiglione vicino. I nostri occhi alzati non vedevano 
la notte che scendeva, immensa e calma, forando le 
foglie con le primo stelle. A volte passava un venti 
cello tepido proveniente dai boschi ; io vi sentivo un 
profuno di una strana dolcezza; una visione rapida 
mi attraversava l’anima, quella di un gran tulipano 
oscuro, striato d'oro, che schiudeva il proprio calica 
sul ciglio umido dei fossi, e mi chiedero se realmente 
un fiore mister Îla notte 0 se que 
sto fosse un sentimento novello, lentamente formato, 
che fiorisse nel cuor mio. 


22 leglio. 


appoggiato il gomito, "i, 
— Quello che ho l'onore di dirti, sffitste, È h 
pura verità. Io sono il signiît Charnoè dell'Istitutò, | 


Lampron guarda dalla 
mia si rischiara. i 

— Scusatemi, signore, io mn vi cempsco ché dii 
spalle. Da questa parto vi avrei forse riconosciut 

— Io non scherzo, signore, io. E sarei venuto più 
presto a chiedervi una spiegazione se non avessi ss 
preso solo stamane ciò che considero un abuso de 
plorevole della vostra matita. Ma lo esposizioni: df 
pittura non fanno per me. Io non mi vi sono visto, 
È' bisognato che l'amico Flamaran mi venieso ad av 
vertiro che figuravo all'ultimo Salone, in com 


parto mis © Î sun fiong| 


Sono le duo. Arrivo în casa di Silvestro per nar- | di mia figlis, che voi mi avevate seduto ce 
rargli il grande avvenimento di ieri. Ci sediamo sul | tronco d'albero, nella foresta di San Germana 
vecchio divano coperto, nell'ombra della tenda mo- | vero ciò, signore, su di un tronco d'alberot_| ‘| 
bile che divide lo studio e vi forma quasi una se- | Perfettamente, Ì 
conda sala, in mezzo - manichini, a busti, a botti- La posa è alquanto rustica per ih ifomo 
gli di colori, Lampron ama que- | quale non lascia Parigi tre volte all'anno. E mia f- 
b r a vista. glia è di profilo, a quanto paro, e somigliantissima] 

Alcuno picchia. | “— 1 meglio che ho potuto farla. 

Rimani, mi dice Silvestro, è un artista che | xchè voi confessate: avete proprio rittstto 
viene per un neisione. Due minuti © sono | entrambi, mia figlia e mo? 

da te. Av | sigrore. | 

in pari tempo di tirare la tenda su di | — sarà forse tantò facile T5 spiegare con' 

erso alla stoffa sottile, lo vedo avanzarsi | qual diritto, signore; aspetto lo vostre spiezaetini 

che si è aperto. — Potrei non spiegato nulla affatto, riptedo 

or Lan ni Lampron chè comi.cia a spazientirsi, Potrei anche 

| rispondervi che non dovevo chiedere il permesm» a 

6, signore? voi più che non lo dovevo chiedere ai faggi, allo, 


re, mi sorprendo. 
nore, io non vi ho visto mal 


il ritratto! 


— E perchè! si 
So mi avete fa 
— Ma davvero 
osservo Lampron. 
nenza dell'esordio. 

din, che avanzava 
bello da incisore, 
mentre un vago so 
Con la punta delle 


Egli è offeso per l'imperti- 
in mezzo allo studio la se- 
© si va a sedere sul suo sg 
in un angolo, un po’ altezzoso, 
riso di sfida gli erra tra la barba. 
dita martella il tavolo ove tien 


quercie, agli olmi e allo betulle; che voi fax 
parte del paesaggio ; che ogni pittore il quale dim 
gni un interno di bosco ha il diritto di dipîagerri 
tin buontomo. 
Buonu ore, buonitomo, voi non vi 
gliste davvero soggezione | i 

— Intendo dire un personaggio. Diciamo rnomtian 
mo, noialtri. Sì, signore, potrei darvi questa 
gaziono esaurientissimo, ma she non è la vora, 
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Inviare cartolina-vaglia all'Ammi- 
nistrazione della TRIBUNA - Rom: 


CRONACA DI ROME 


LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
a Campo Verano 
— Volete una corona? Vo la do chi 
soldi — Corone e cuseini di crisanteni a buon 


lo 
Questo a un di presso lo parole che ogni buon 
sittadino, incamminantesi, per la via Tiburtina, 
alla € magnifica necropoli, odo ripetersi ad ogni 
passo da un centinaio di venditori grandi a pie 
coli che per terra è su pei muri han fatto una 
copiosa esposizione di fiori candidi lognti a foggia 
di ghirlando, di foglio di guanciali, di croci 0.. di 
qualche altra cosa nou perfettamenta concilialile 
mesta serietà del luogo, del momento 
merco dovrà certamente 


Oggi la cattiva stagione ha reso più modesto il 
soncorso del pubblico che muovo ogni anno in 
sesti giorni în pellegrinaggio pietoso alla visita 
le tombe, ma in compenso ha reso più mani- 
%sti gli inconvenienti a cui dà Juogo la orribile 
gavimentazione della via, altrimenti comoda 6 
farga, che dall' arco di Santa Bibiana conduca al 
rimitero. Sappiamo che si è promesso di rimediare 
allo sconclo, o abbiamo fede che la promessa sarà 
mantenuta, ma non per questo ci sembra meno da 
sensurare Îl fatto di aver lasciato per tanto tempo 
atrada che non è certo — 


penea nessuno è chi no soffro è precisamente colai 
ghe di questa divergenza di opinioni non ha colpa 
veruna, Îl pubblico camminanto cs. pàgante. 

po questa non breve, ma doverosai parentesi, 
torniamo ai defunti e alla loro silenziosa diinora, Con 
16 ultimo espansioni di territorio il nostro cimitero 
Tha raggionto un estensiono di un milioné preciso 
di motri quadrati con una periferia di tro chilo- 
metri, quasi quanto qualcuna della più piccole città 
Maliano «ho soo pare caplizogo, di provincia. 

Con tatto ciò il terrano non è più safficienta a 
contenere il maggior numero di morti dato dal 
tontinuo aumento della popolazione; a se da quì 
innanzi lo tamalazioni vorranno fardi in conformità 
dol regolamento di polizia mortuaria, bisognerà che 
dl Comano deliberi l'aumento di altri 200. motri 
quadrati di territorio, il cho porterà all'erario mu- 
Aicipalo un aggravio non minoro di an milione di 
iro por muri di cinta, fognature, condotturo di 
aequo, livellaziono di terreni, accessi secondari oce., 
altro ad una maggiore spesa annua di manuton 
zione. 

Ta questo anno, valo a dire dal 1 novembre 
1897 al 31 ottobro 1998, i cadaveri sopolti hanno 
raggiunto la cifra di 9882, che rappresenta in con- 
fronto dello scorso anno una maggiore. mortalità 
di 559 persona; ma è da considerarsi cho in quel 
periodo si ebbo una notevole diminuzione nel nu- 
mero dei morti rispetto a quello degiî anni proce- 
denti, A_cò devosi aggiungere Il maggiore i» 
tappo preso in questi ultimi tempi dal cimitero 
israelitico. Corì che si può dita cho anche la cifra 
di quest'anno si sia mantenuta nei limiti della noe: 
malità. 

I cadaveri crematt daranto questi ultimi dodiei 
mesi furono 26, undici meno che nel periodo prece 
dento, Dei morti illuatri la atatistica 

quattro 
Cosenz, l'onor. Tondì e il genoralo Pie! 


Di monumenti notevoli quest'anno non no è 

to ultimato alcuno, ma so na stanno costruendo 
diversi, cho si dicono bellis-Imi per concesiona ar 
tistica © per finezza di esecuzione. Così il nostro 
continuerà ad emero uno dei cimiteri più amini- 
tati d'Europa, non solo per la cura 6 la diligenza 
con Ia qualo è tenuto — del che la maggior parto 
di merito spetta al direttoro cav. Trucchi — ma 
atcho per il pregio dello numerose opero d' 
cho esso contiene, 


» 
La stagiono piovosa minaccia di rendero meno 
animata aticho domani la mesta cerimonis, che del 
to perderà pocò della sua pietosa significazione, 
anzi!.. I fiorì deposti sullo tombe non saranno 
turbati dalla presenza di altri fiori dalle corolle 
più vivamente colorato © aperte sui cappellini 
tunnali di alcuno . ignore, sanno adattare la 
propria toletta alla fu el Imogo, 
fincherà il voclo lioto di coloro che sì reeano al 
cimitero como ad una tradizionale passeggista di 
svago; dinanzi al'e tombe dl fermeranno soltanto 
coloro che han veramento da pregare o da pian 
gero sulla poca terra racchiudento lo ossa di per- 
sona adorata. Costoro non temeranno la pioggia 0 
vi rocheranno lo stesso al cimitero; solo — a diffe» 
renza degli altri — al ritorno non andranno a popo- 
lato lo osteria del rione. 
'anorama funebre 

Quando ebbe origine la commemorazione del de- 
funti ? Esco una domanda che molti si faranno, se 
non altto per coriosità, in questi giorni, in cuì' il 
pensiero per tradizione ricorra alle. tombe. La ri- 
sposta co l'ha data oggi l'Arciconfraternita dell'o. 
razione e riorte a via Giulia con la sua antica 
rappresenti E° questa una curiosità romana 
sopravvissuta attraverso quattro secoli, ultima trac- 
cia dello sacre rappresentazioni che un giorno u- 
nito ai cori o alle strofe dei personaggi formarono 
la letteratura drammatica del medio ero, 

Ogni anno i fratelloni della buona morte, co- 
fîfe li chiama Îl popolino, ripeterano l'uso tradizio- 
nale del sacro panorama, che cessò nel 1870, Que- 
sta volta, ripresa la consuetudine, Il soggetto pre- 
scelto fa l’origino della commemorazione, che se- 
gondo un decreto dell'archivio di Cluny risalo al 
998, duo anni prima del temuto mille. 

La leggenda che fu causa di questo decreto è la 
seguen 

Navigando un pellegrino francese nel mar Jonio 
fa dalla tempesta sbalestrato in un'isola, forso 
Thera (Santorino), doro tra le famme di qualche 
eruzione valeanica ebbe per opera di un eremita 
la visione del purgatorio e delle animo cho dico 
vano come ll Manfredi di Dante « che qui, per 
quei di Tà molto s'aranza. Tornato il pellegrino In 
patria nareò la cosa all'abato di Cluay, che pro. 
mulgò il decreto della generalo commemorazione 
del dfunti, 

La rappresentazione, per opera dello scenografo 
Liverani, del pittore Cavi e dell'artista Della Hitta, 
che modellò lo figuro"în eéra, è riuscita di molto 
eficito, Il capelluto romita mostra al romeo lo 
ziamme e le anime, che per fortuna dell'arte non 
sono quello tali striscio che il Manzoni vide sul 
antiricciuolo della via di Lecco, 

La rappresentazione sarà esposta al pubblico fino 
® tutto il giorno 9 dalle ore È ant. allo 12 e dallo 
2 alle 6 pom. 


e 
ll Coliezio Regina Margherita, — E' 
ptaif firmato il decreto che approva il nuovo rego- 
lamento organico pel collegio Itegina Margherita in 
‘Anisgni per le orfana dagli insegnanti elementari 


ee goal: mite 


hanno luogo alle 2 e 4 
L'avv. Luigi Brozanze 


mane alle 7 112 Improvvisame: 
ganzo, presidento di sezione alla Cort 

a Milano il 22 gennaio 1891 
era fregiato della melaglia dalle Cingaa g 
aveva ‘fatto la sua enrrira nell 


Antico. patriota, 


vi aveva raggionto 
lavoro instancabile, un) dei più 
di gabinetto. di Agostivo Dayretis, 
imminente la sua n 

la religione del dor 


mattina alle 10, 


lina sarà trasportata ael sopolsrò di figlia a 
va guardie di pubblica 


stito color piombo, «i pre- 
santò al commissariato del Macao, chiadendo di 

a il rice-commissario arr, 

na entrato nella sua camera ai al 

a sirozzata : — Ho ue 

o. — Ma voi ‘ehi Xiete 


su ona sedia, di 


di pubblica sicurezza 0 mi chiamo Francesco Gi 


E comineié, con ‘parole rotte. a racco: 
era stato poco prima sì ministero 


trovavamo nel vicolo del Falcone. Là gli domandai 
ione del suo tradimento. 
una risposta soddistacenie, estratta 


gl epioni dietro do 

ssipi a brucialo © pol 

Credo d'aver osiao a toa salse ro 
Per quanto domando gl tirolgena l'avv. Argenti, 

0 poco îopo ll giudice Istraitore arr. Ronear 

notes! nov volle. palesare la 


‘cagione dal ferimento. 
volto: — Lo dirò ai gii 

vanto alla guardia Valro forio, egli. fu pronta» 
mente soccorso da altre 

al rumore degli spari. Îl Valvo si era rifugiato 
lanto anngue nell'osteria di Itaffael» Gabrielli che 

'alcone. Di ld fa condotto in una 

edalo di San Giacomo dalla. guardinAr- 


rbini lo operarono. Egli 


trogatori ‘ai quali si tentò di sottoporlo 


sorsera © stamana dall'avr. Argenti, 


Valro ha delto più volte 
tratta di donne. 

L'arma adoperata par il forimento non è una ri 
vollella di servizio ; è ili piscolo calibro. 

JÌ Genovesi fu trasforito stamano alle 10 a Regina 


Non een unn disgrazia. — Dicommo giorni 
Luigi Romagnoli si era pressatato, gri 

All’ ospedale dell 

ndo a quella guardi 

forendosi. Venne dichiarato ia pericolo di. vita. 
ini praticate dal delegnto Pnolella sì è 

non si tratta di una disgrazi 
ua forimento la seguito al 


ed arrestato l'autore del 
Egli è Il muratore. Giandomenico 
eretti di 3 anni, da Vivaro Romano, abitante in 
via del Sambuco, n. 4 


fatto un posto in un angolo di piazza 
deva ogni sera con la cassetta 

trovo il posto occupato 

inditore ambulante, corto Martino. Tra 
stosi come paciere 

"li 34 anni fiorentino, 


i duo ai acceso una lita, Tote 
un ficchino, certo Carlo Regini 
il litigio invece d'aequietarit, 
il Martino, estratto Il coltali 
ventre il Ragial, lasciandolo in terra come morto e 


pi ferocemente al 


Tì forito fa condotto all'ospedalo di Sant'Antonio, 


Jobwata finita mate. — Ieri ritorna. 
vano la carrozza da fuori porta Maggiore, dova si 
grano recati per uni 

Macchielli, di 60 


Adi un tratto si ro 
vio capitombolare tutti 
Joveitero amare A l 


i medicare all'ospo- 


—e 
Bottettino motoorologico del {> norenbrs, 
iessione è bassa nell'estremo Nord; 


atantinopali a Riew. 
]o ultimo 24 ore Il Maromatro è di 
sl millimetri nel versante Une 


’ortotorren: 759 a 


L'itotel Frasca: 

ra, ingrandito, rimemo a mi 

sa, stabilimento Idroterapico, ecc. ece. 

Grandi magazziol « Old Engiand » vi 
lia stagione. Articoli 

rileoli da viaggio, 


si è chiuso per 


sartoria, maglieria. camio 
fee, & prezzi di concorre 


cinghie e lacciuoll inglesi di 
sagnesite ed ac 
ale ; dirigersi Ing. O. Malen- 


sori per macchine 


La notte decsfaa è morto 
vordo età di 56 anni, ll ca 
220 ragioniere. del 
side, notisimo nel mondo finauziario della 
demente stimato, così 
competenza, some "per le’ quali 
che TG rendeviso slm 
sione di conoscerio. Egli era a 


più zelanti ad efficnei 
rÒ nel condurre questa 
lone finanziaria e 

la 6 ia Inghilterra, dove è co 


Il car. Sica lascia. to 
affetti ai suoi setta figli, 
psiglio d'amministrazione della C: 

sempre apprezzare l'opera intel 

400 funzionario, 
lia lo più sincere nostre cop 


tolanto @d onesta del 
Alla desolata fan 


Piccola Cronaca 
SI AVVERTE 


dure come il por 


nica nd alto fuoco, 


fanti, inconsumabiti ed emin 


CAV. A. BARGNONI 


dallo 9'alle 5: Via Panetteria, 24 p. p. 


® Dentiore artificiali, 


‘che istituisce una Giuuta per il governo e l'ammini» 
strazione del collegio stesso. 


D° D'AMATO 


D' PAOLUCCI sia 


bambini. ‘Tutti i gioroî dalle 11 alle 
Afgestina, 44, p. p. Cliniche di Roma @ di Napoll 


A PALAZZO BRASCHI 
simpatici è fedeli |, presidente del Consiglio ha conferito 
ministri on. Carcano, Palumbo e Lacava 0 col nuo. 
vo prefetto di Caseria comm. Bacco. 


he petto no ddl 
[e'‘riegieni 


Primario Ospadali, _ Professore 
Car, PENSUTI trivorsita di Roma, Specialista 
malattio digestione, » 
giorni (ore 12-15). Anali espatto» 
Fai. Via Sudario (presso Argeatina) N. 23. Teleono. 


AL SAVINI mente: 


garantisco la perfezionè col pagamento rafea/ 
Via Rosa 15) pe p. (piazza Colonoa) 


OGGETTI D'ARTE ANTICA tica 


merletti, stffe, stops. inrivioni, ses. vengono acqui: 
ts dalia dia otWtiritta. Potendo disporre di 
Eapitali (a Compagnia di cuìfa parta ha uo capital 
dI Le 8101000) sempre ing 

rendite da ef tnarsi. Rivolgersi alla 
Tha Veni na a Vi 


TRHRATRI 


La compagnia Paladini-Zampiori a Roma 

Da” gioroali di Genova giunti stamano.appren- 
diamo che ieri il Duor di Galliera ha riportato in 
Italia la compagnia Paladini-Zampieri, dopo otto 
mesi che ne mancava. A Buenos Ares, a Monte 
video, a Rosario la compaguia ha mantenuto il buon 
nome dell'arto italiana, anzi ha cresciuto l'estima- 
zione alta della scena nostra. 

L'atfatamonto della compagnia è apparso miri 
tile, la dirazione di Paladini magistrale o tatti quanti 
fi attori sono sembrati moritovoli delle maggiori 
fiste, Con ll surcamso d'arte è stato magaileo è Îl 
risultato finsaziario eccellente. 

La ia ha recitato anche aleani lavori ita- 
lianì nooni per l'America è lì ha fatti. appiandire. 
Tutti, ripetiamo, gli attori sono piaciuti, ma special 
mento = è cos doveva essre — goal cera enqu- 
sita ariusta che è Teresa Mariani Zampieri. 

La compagaia Paladini-Zampieri, come ‘avevamo 

domani al Vaile 60m Jo 
la Mariani fa una 
mona. 


anuunziato, va in 406 
Spirktinmo di Sardon, 
vara creazione della 


x 
Spettacoli del giorno. 
AÌ Costanzi : — questa sera la Forza del destino, 
La signora Giudici-Carason trovandosi ancora Indi- 
sposta, la parto di Preziosilla verrà sosenuta dalla 


morina Armanda degli Abbati. 
eri è arriata 1a sfere Darco la quale creà 
1a parte d'Iris nell'opera di Mascogni. 

Ri Politeama Adelane: — questa sera la comp: 
guia equestre Schumann darf la soa ultima repo 

resendizione. 

PRI Narionale sd compagnia. Per 
ionanii ad‘un pubblico sumerdso, ba potto fine sot 
la Mollo delta, aì corso rece, frequente» 
monte appiandita» 

Postonani giovedì va in scesa la, compagnia Cal- 
ligarie.Gravina con la nuovissima operetta di Verney 
L'orage 

AI Quirino: — lersera è siato atsai festeggiato 
nel uno spettacolo d'onore dl tenore D'Ottari. Pio: 
ghe pure la signora Daus nella parte di Margherita: 

‘Sthsera Ztuy Blas, 

AI Manzoni: — Stasera I Agli di nessuno, di 
R''Rindi. 


‘All'Eliorado : — questa sara si riapre. questo & 
anto ritrovo con ua attraente spettacolo di va- 


rieti. 
All'Olympia : —iersara folla enorme per Io spetta» 
colo d'oporo di Maidacea, 1 so di 
feste, Stasera ultima comparsa dell'inarriva! 

chatta. 


x 

La Guerrero a Roma. 

Una baona notizia artistica: — nelle sero del 7, 
8,9, © 10 del corrente mese udremo ni Politeama 
Adriano la calebra attrice spagnuola Maria Guer- 
foro, con la sua compagnia del Teatro Hpdnot de 
Madrid. 

Raduce da' i 
essa ha iniziato 
ciando dal Manson 
ralissima. 

A Roma, come a Parigi e n Milano, andrà ta 
schaa cou Îa N (La scioccharella) di Lopez 
do Vegr 


CZETVO CEI 
LA ee DI CRSARE ROSSI 
BARI, 1, ore 12 merid. 


moriva per paralisi cardiaca il comm. Cessro Rossi 
he si trovava qui, con la compaguia stabile 


la Renaissanoe a Pu 
0 giro in Italia, inéomin- 
lago, dove è stata ammi 


centind, per ua oro di recite aî teatro .P 
Fecmathna il Rot avvertì un malemero dedito par 
ua disturbo gasiiso: — lives” m trattava dell'A 
temo che lo ba condoito alla morta. 


chiuso, è 


Con Cesare Rosi scompare uno dei più apprer- 
mati artisti della scona italiana, uno di quellì che 
pur non avendo mai toccato, forse, lo eccelso vette 
dell'arte, rimaso tuttavia — o meritamento — in 
prima linea, facendosi notaro e spesso ammirare 
per la scrupolosità con eni ritrseva | diversi perso 
naggi del suo ruolo di caratterista, e ai quali ba 
sompro. sapato dare un'impronta’ vigorosamente 


porsonale. 
La baona tradizione goldoniana lo annoverava tra 
suoi ultimi fedeli; e nel Curioso accidente e nel 


Burbero benefico si può dire che fino a ieri il 
Rossi ri supera 

Nel repertorio moderno questo egregio attore con 
tava pure: non pochi trionli. Pu il primo Infatti a in- 
terpretaro il Rabagas in Italia, o niuno sep 
pe meglio contenere, entro un’ disegno sobrio 
quanto vibrato, l'audace tipo che Vittoriano Sardou, 
tra l'infariare di ardenti passioni politiche, fece 
balzare, rendendolo subito immortale, sulla scena 
francese. 

Le peripezie dello primo rappresentazioni del 
Rabagas in Italia, che succedettero di poco a 
quello di Parigi, sono abbastanza: note! 

Nelle principali città esse furono accolte e accom- 
pagnato da ostilità vivaciesime, ma bel bello, sulla 
passione politica lo ragioni dell'arte seppero avere 
il soprarvent 

Anche il tentro di Paolo Perrari ha concesso non 
poche soddisfaziani artisticho a Cesare Romi. La 
sua interpretazione del Conte Sirchi, nel Duello, 
si poò porre accanto a quella del abagas, co 
per ll rilievo del carattere come per l'indovinatis- 
sima recitazione, 

A Cesaro Rossi hanno pare arriso Neto le vi: 
condo della carriera. Riuscito ad emergere nella 
rima, indimenticabile compagnia del Hellotti-Ran, 
Fico parto suceessimmente dalle migliori formazioni 
drammatiche, come scritturato, o guidandole egli 
stesso. 

Fino a qualche tempo sidietro recitò a fianco 
di Eleozora Daus vantara di avere 
scoperto, giovinett 

Tre anni 


stanco del 
una di teatro 20 
dando a stabilir , doro 


ammirato 
dea di portarlo © 


o che ll baon Rossi, 
la sessantina, era 
stanco di ben altre lotte, 6 che la face dell'amore 
vini egli avera agitato, si era alla 
e spenta nello sue mani! 
Ma è risaputo che le tav 
esercitano un irresistibila fasc 
hanno calcato per molto tempo; e che l'eterno 
femminino può ancora sorridere ad un capo ana 
erconteo, 
Così Rossi ritornò alla ribalta, da prima unendosi 
0 dall'anno scorso facendo parto della 
abile de' Fiorentini insieme ad An- 


drea Maggi, alla Udina, alla Guidantoni 0 ad altri 
valenti 
La ina merte, che rattristerà tutti gli amici 


dell'arte, non è si 
ritati riposi, ma è av 


confortata danquo dai me- 
senuta — como quella di un 


RIFORMA NELLE SCUOLE ELEMENTAR 
Von: Baccelli ha deputato a persone com] 
l'incarico di rivedere i programmi ‘che. gli 
inviati da vario provincie del regno, tanto in_ri- 

insegnamento agrario nello scuole rurali 
riferisce ai lavori donneschi 


— 
ieatrîìi di Parigi 
Indiserezioni sulla JUDITA RENAUDIN 

di Pierro Lati. 

— (Sordello). Anche Pieteo Tati, 
de' Pecheurs d'Islande è di tanti dalieati 
anzi orientali, invaso dal demone del 
teatro, chiederà, sulla libera scena dell'Antoine, il 
verdetto del gran 
prima commedia : 


quanto perciò che 
od all'economia domestica. 
LA SCUOLA DI RIPATRANSONE 
L'où. ministro della pubblica istrazione ha sta- 
Bilito non solo di ampliare la scuola normale di 
lavoro mannalo educativo di Ripatranzon 
istituirvi altresì corsì 


Parigi. per la soa 
'udith Rentudin, 

L'avvenimento — dato il nome e la rinomanza 
dello scrittore — è di qualli che passano le All 
in attesa che il telografo annumzi 
ratia che la Francia ha tn autore drammatico di 
più. Gioverà, perciò, discorrerno fin da ora nelle 
colonne della Zribuna, 


Îi conferenze e di esercita 
zioni agrario 0 di piccolo industrie casalinghe. Il 
Emidio Conforti avrà la direzione dei corsi ai 
quali in periodi diversi dell'anno saranno chiamati 
parcechi maestri elementari ed anche professori di 
pedagogia ed ispettori scolastici. 
Ripatransone sarà aperta agli studi 
#i agli esperimenti relativi alle: riforme scola» 
stiche ordinate dal ministro con la ultime circolari. 


ANCORA, DEL CONCORDATO 


Dobbiamo fare una breve rettili 
mmo del concordato dell' Immobiliare, 
La maggioranza dei creditori, richiesta. dalla 
legge, votò nell'adunanza 
com'era proposta, o secondo la quale ciascun cre- 
ditore ha un meso di tempo per optare o per il 
. orvero per la contersione 
el loro credito in nuore obbligazioni ed azioni 
dalla Società, il cui esercizio continuerà. 
NELLA R- MARINA 
Ta attesa del reltivo 1. decreto, viene fn 
tuto premo {1 Commndo sùltaro marittimo di Taranlo ws 
uffizio di difona eortiera colle aftribuzioni esercito da: 
Gli analoghi uti esistenti alle sedi dipartimenta 
‘di detto utieo, colla data del 16 corr. 
il tan. di vane. Belleni eolie funzioni dà grado 


o di vase. Lodolo vorrogberi 0 

|? dipartim. l'uficiale 
Ruggiero, {1 quale l'{1 detto imbareherà 
Tevere lu sostituzione del tenente di vaste 


x 

Anche Pietro Loti, como se.non fosse, per con- 
senso dell'universalo, un romanziero illustre, ha 
cominciato con un rifiuto, proprio come un autore 


La Comèdie Frongaise, cui egli ingenuamente 
avera offerto il manoscritto, si fece un dovere di... 
rifiatarglielo, Nello celabre Casa di Moliàre — è 
risapato — non entrano che i macstri già cons 
eratì della scena francese; e, invano, Emilio Ber- 

t senglia da anni i propri fulmini contro | 
lovi-Olimpi del primo teatro di Pari 
Del riffuto scortese, non troppo-si dol 
toremarinaio; e, nel "95, avendo udito l'A 
citaro a Costantinopoli La scuola de' verlovi, detto 
0 fatto, andò a trevarlo, e si ebbe la più onesta 
accogiienza. Non solo l'Antoine accettò a occhi 
chiusi la commedia, ma non risparmiò nò cure, nò 
speso per metteria în iscena riceamente, 0 spinse 
il proprio zelo fino a condursi nell'Isola di Oléron 
— dora si svolge l'azione imaginata dal Loti — 
per fotografare i Iuoghi più pittoreschi, e ricostruire 
a lor simigiianza lo scene e i costumi. 

Tl fatto che dà logo alla commedia è stato în- 
spirato all'autoro da memorie e documenti cmmser 
sur una certa « Ginditta 
Rensudin » stabilitasi in Olunda dopo la revoca 
dell'Editto di Nantes. 

A quanto dicesi, si tratta di una drammatica e 

di donna, vera eroina 0 prota» 
eminentementa atti a dar 


gran 
Tutta la commedia si svolge sulla peetica isola 

ai Otto nell vecia cis le Randadio in riva 

alla < Gran costà ». 

rincipaii saranno sel: una piazza pa 
0 dei Renandin — il giardino dei 

medesimi — la mncristia della parrocchia — la 

< Gean costa > — l'Alborgo dove prenderavino di- 


Tra gl'interproti del lavoro, avranno parte prin- 
eipale l'Antolno, e quella Maria Laurent, che passa 
fra lo migliori attricì tragiche della Francis” pre- 
sente e che legò il proprio nome alla Raguin 


formala di concordato 


vati nella eun famiglia 


n 
6 corr 1 tenne di vane. Borrello imbarcherd 
alla torpdiniore "di La el Aroitoto. 
Ì 2° dipartto. provvederà por i renpotse: 
Ti dio di Za cl Papà 4 nio prezomo! medico 
"topi, partito da Spar 
adire 7 Volta partito at Generi 
Î 94 ottobre = Qalatafint. gite 
Giobro — Pollawro, parita 
l' Eouria, giusto n Muddaleca © 31 eabre — Tevere, 
rariito da Spera 134 ciobre» 


ret ar MERCI 
Guglielmo II in Palestina 
GERUSALEMME, 51 ottobre. — Dopo avere 
‘assistito, ieri, al servizio religioso nella chiesa 
lica tedesca di 
Guglielmo convocò i ministri evangelici e disse 
i era convinto che la Terra 
Santa offro un vasto campo di lavoro per la 
Chiesa protestante, e soggiunse che la Chiesa 
può bastare a questo compito soltanto so i 
compongono si conducano pi 
mento ed onostamento ed espresse În sporanza 
che col tempo si riuscirà a crearo pel prote- 
stantesimo in Oriente una posizione rispon- 
dente alla sua importanza, cooperando pacifi- 
camente con tutte le confessioni cristiane. 
GERUSALEMME, 1 novembre. — Tl servizio 
divino a cai gl'imperiali di Germania assistet- 
tero, domenica sera, sul monte Oliveto, fu reso 
particolarmente imponente dal grandioso spet- 
tacolo del tramonto del sole. 
Ieri mattina, allo 9, ebbo Inogo la solenno 
sa evangelica del Sal- 


giuato a Livorno Îl 31 


Dal palcoscenico s'rraggerì rulla 
una grando delizia di col 
anguriamoci che valgano ad allietar artisticamente 
l'animo dei moltissimi che accorreranno in foll 
sera del 2 di novembre a udiro la prima opera dram- 
mitica di uno serittore ciro alla Parigi intellet. 
e la cui reputazione, non da oggi, ha var- 
cato i confini dell 


Spettacoli del | novembre 


Comtnnzi jore 8 1/2) — La forza del destino, 
Quirino (oro 9) — Ruy-Blas, 
Politeama Adriano (oro 9) — Compagnia 
Spettacolo varinio. 
‘Manzoni (ors 9), — Compagnia. drammaticà 
permanente Mauri :  Apil di nessuno. 
‘Metantamto (oro 9) — 
sociale Rrignone acc 
Nuovo (ore 9) — Compagnia di balli @ operette: 
Pierrok mano (al 
Eldorado (oro 9) — Spettacolo di varietà. 
Sferisterio Sattuatiano 
Put 1 giorni parita alla ore 
Oiymapia (ore 9) — 


Cronaca Italiana 
(Da Telogrammi e Cartoline) 


lontevarcht, ÎL — Revoleerate, — Teri sera 
allo 10 è mezza Tommasini Guido, vento a die 
verbio, pare per causa 


equestre Schumann 


Compagnia drammatica 


inaugurazione della Ch 
vatore sal Moristim. La cerimonia verno com- 
piuta colla massima pompa acclesiastica 0 ci- 
vile, 0 lasciò in tutti gli astanti una profonda 


Fu notato specialmente che la popolazione 
localo vi accorse in gran numero è vi preso 
parto colla maggior 


impatia è col più vivo 


interessamento. 

BERLINO, 1 fotembre, oro 12 m.— (Zer- 
miann). — I gi-rnali ultramontani sono onta- 
siasmati per il dono fatto dall'imperatore Ga- 
glielmo all'Associazione Terra Santa, del terre 
no detto 77 Transito della Beata Vergine. La 
Germania dopo aver detto che quì terreno 
era di proprietà di una tamiglia musulmana, 
dalla quale il sultano lo comprò per regalario 


indicata, all'ospedale 
lato, guaribile in 15 gi los 
Tomassini è latitante. 


sutara Trifonia, gi 

oto tiratore, xi trovar 
Giovanni, presso Teramo. lersera 
ziatamento il fuc 


L'Imperatore, assognandolo ai cattolici to- 
deschi, foco loro un dono magnanimo e nello stes- 
Bermania cattolica un ma- 
enticabile ricordo del viaggio 
dello LL. MM. in Palestina, > 

suo dono l'imperatore ha 

dispiacore che regnara nei circoli © 

doschi per îl carattere protestanto che con le 
ultimo dimostri i 


ella Valle di 8 
quasi Sstantananm to tompo Insciò alla 
La tristimima nuova costerno 

gle amara sioceramento il concittadino, caro @ si 


intera cittadinanza 


p fatto di saogoe ha impre 


n 


i suoi.amici, ricevera da ono di 
mende coltellate sl enore, per le quali poco dopo 
ai disgraziato avera 94 soi e lascia nella miseria 
la moglie e tre piccoli 

L'autorità ha procedut> a qualche arretto, ma fino 
al momento in cui serivo no ha 
ehi sia l'omicida, 


LONDRA, 31, — L'Agenzia Reut 
Gerusalemme, in data 30 corr., che l' impera- 
tore di Germania ha deciso di abbreviare 
io in Palestina, che l'escursione 
bandonata 0 che si crede an- 
oll'imperatoro in Siria non | 


Gerico è stata at 
che che la gita 
avrà più luogo. 


potuto accertare 


operai appartenenti ni 
Seriana da ieri banuo scloperato ca 

lario. Restano i 
temono maggiori 


1. — In seguito alla do- 


i provvedimenti. 


gine, l' imperatore ne diede comenicazione al 
Papa col seguente telegramma: 

ter portare a esnoscenza della 

evolo intervento di 


tore del Re cav. 
intervenne per pacilicare. 


31 ottobre. — Suleidio. — 
prido, suicidavasi 600 un 
il fornaio diciassettenno Mo- 


Santità Vontra che mercò Il b 
SM. il sultaao, che non ha esitato a darmi que 
nonale, ho potuto acq 
stare a Gerusalemme Îl terreno detto 74 Transito 
della Beata Vergine. 
Ho deciso di mettere questo terreno consacrato 
ione dei misi euddi 


Starmaicina, im via 


sta prora di amicizia 
Il suicida ha lasciato una Jettera nella quale at- 
tribuiace il triste proposito a dispinceri di ‘miglia; 
Salerno, Sì. — 
"Ad Iniziativa 
Tortona, sorgerà ia quella indastra città una scuota 
ca. agricolo industriale. 
ato lira 10 mila annuo di as- 


‘vela agricola i 


I mio cuore provare In questa 
circostanza come ml sieno cari gli intereei’ reli 
gioni dei cattolici che la Divina Provvi 


INFORMAZIONI 


TI Re e la Regina partiranno da 

5 novembre. Andranno per alcani giorni 

Monza. Non è ancora precisato il giorno del 
arrivo a Roma. 

Al Quirinale si assicnra che 

torneranno alla capitale verso fl 10 norembre. 


Prego la Santità Vostra di gradire 
ne della mia sincera afferi 


Il Papa rispose all'imperatore col seguente 


Siamo molto commossi del dispaccio corteso ch 
In Maestà Vostra ha volato indiri 


arci per portare 


Il Principe e la Principessa si rech 
direttamente da Torino a Napoli 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
rianirà a palazzo 


stà Vontra e ci compiacciamo a quelli degli altri 
tunire 1 nostri ringraziamenti più eluceri. 


DON CARLOS 
(Nentro telegr. portà 
, oro 12, ant, — (M.) 
Carlos in incognito, prendendo 
i 


Braschi il Consiglio de 


MINISTRI DI RITORNO 


ministri Fortis e Di San Marzano. 
Oggi sono arrivati 

Lacara è Carcano. 
Domattina ritorneranno | sottosegretari di Stato 

co. Marcengo-Rastia e Capaldo. 

INTERROGAZIONE 
andato alla presidenza della 
Camera la seguente domanda di lnterrogazione 
oga il ministro agli att 


eno 1 ministri on. 


sORSE E MERCATI 

lorcato di Roma 

Grano tenero provincia romana, prima qualità 

L. #430 a 55 Orkcone ferentiso prima qualltà 16 
ranone della provincia prima” qualità 10; 


"e ce 
buon saldato — sul cunpo dell'onore. E mam è |mriobiana 


lia proriaci 

Rig Range 08 di tl 
prima qualità 503; seconda 208; i Emilia 248, 

Uova in parità dazio compreso Le 85 al mille;da 
scarto 65. 

Oli d'oliva 
135; fini 105 
105; gocooda 

Vifi vomani: 

128 le 22.50; 
Lavinia 25 a 27.50. 
ttinioo IL. 29 a 27. 

Vini di Barletta superiore L. 272.20; con 
renta 23 a 25; Lecco e Gallipoli 23 a 29; Bari @ 
cirsondatio rosso 10 a 2. 

Vini di Sardegna bianchì L. 22 a 24. 


Stamane improrvisamente cessava di vivere il 
, Lutzi Bronze, presidento di see 
zione della Corte dei Conti. 

La famiglia, addoloratsaima. nel dare Il tristo ne 
nuncio parteci trasporto funebre avrà luoge 
alle ore 10 di giovell, 3 core, partesdo da via Lar 
dovini 36, Si omettono le azioni. — 


CONCORSI 2% trptesti Tui 1 con 

sorsi sd. impieghi governativi, 
muBipali di pubbliche è private amministrazioni 
sono pubblicati nel giornale l Avvisatore de- 
‘pil impionti, che esco in Roma 3 volte il mese, 
(Anno XXXII). E' il solo giornate meglio informato. 
Ano L. 4. Spedire nilo Cilla, ome 


SIERO MARAGLIANO 


rn ta 


CURA DELLA TUBERCOLOSI 

Rivoigera alle principali Farmacie dalla Qtà, eppure 
ai inboratorio Meroternpico ai Genova 
Sia Sha Giuppe, n. 44 — Un auacelo continto le f8- 
lette mecemario per dieci giorni di” cera e conta Limo 
VENTE Agli Gopoiai cd alle Oporo più 1 Labore: 
torio nce il biso del 80 por ovale. 


Collegio Margherita 


ANNO XX - FIRENZE - ANNO XX 

I giovani da noi presentati” agli esami per 
ticenta tornica 1a ottennero ini aplenditamente 
etti Luigi, Busatti Omero e Cappelletti 
Giuseppe farono 1 primi fra tatti gli esterni era» 
minati alla Scuola Toscanelli. 

Fra i nostri alunni ehe consagnitono ottimamente 
la licenza ai Ginnasi Danto e Michelangelo — co- 
mo Bonoguidi Giorgio da Montumano è Pro- 
vera Luigi da Fironzo — «i distinso 
VITTORIO DINI 
da 8. Donato in Collina, Il quale — dopo aver 
futto la {* e 2% clnsso nell'anno scolastico 1896-97 
4% 0 5® nel 1897-98 ottenendo il 
pianto unanime del professor 


Tutto il Ginnasio in duo anni! 
Così vieno impartita l'istruzione al Collega 
Margherita | 


tecnico @ gintastale; ì 
Retta monsile 5 0 55, 
Il Corso Licealo sl fa in soli due anni. 
Retta mensile L. 70. Onorario mensile per gli 
qtorni L, 30. 


SUSSIDI ‘ 
E POSTI DI STUDIO 
alla R, Università di Pisa 


(Vedi 4* pagina) 


SUONERIE ELETTRICHE «35%; 


MAMOIIOAIRADIRIN IA sa LEONPROPOEBORRCAEAAVANA FALLI ZIALE 
lore fra tutte le tinte na | 


per i capelli © la barba è 


L'Acqua Sultano 


che riunisce in sd tatti i pregi dello vere 
acque turche, ed în pochi momenti ri: 
lona ai capelli od alla barba incamutifi’ 
loro primitivo colore naturale, senza f- 
è quelle mezza tinte sbiadito, che a 
prima vista accusano l'uso della tintora. 
Per la facilità dell'applicazione, per tà 
unga durata del colore, una volta stabi- 
lito, fanno dell' ACQUA SULTANO, 51 mb 
gliore preparato del suo genere ed il più 
economico. 
55 E alfitto innocua alla sal 
Indicare bene 
castagno o nero. Si vendo a L. 2,80 
ia bottiglia, franco di porto nel Regno, 
dai dopositari generali per tutta l'Italia, 


RICCÒ E MATEROZZOLI 
Proprietari del PICCOLO EMPORIO 
NOA Fio Slc li Tad, ta 
Frtiti TNIFENILIEURIC ICE NIE ViNio: HINENITETSIFITTTTZIT] 


LA NUOVA 
CAPILLARICINA 


Da non confondersi con preparati consimili 


Tipo A per signore 
orpassa totti i mezzi inventati 


s 


NIVILITTRNIEMANITAR 


IBTHVEBERLLLATIVITRITILITIEHASIRAATITA 


lare i ca forma. 
‘qualunque genere sciaturàa — 
Rando lantile la tanto nocavo) iura com 
ferro — 4. Non spezza nè li —5. Ne 
danneggia, ma anzi nutrisco la ralico dei capelli — 
6 Promuove lo sviluppo dei capelli — 7. Di ai ca 


uti la locidezza, Ja 
tenore | capelli 
Tipo B per u 

rpassa tutti i preparati: fino ad 

a'abbelilre È Bad (comq i 


idezza e il vigore — 8, E° 
rsale per curare e mame 


da Brain fe emo, ta sto 

f'uto del noloeimimo pioga-bal =. Rende 
è maskiene i bafi nella forma e direzione voluta == 
4 ‘Son spezza nè incolla i pi Non dann 


Dia ada 1 pela A dele 
E' dunque l'unico mezzo universale per la cura dsi 
"Pr rendita al prezzo di I. 2,50 (franco nol Rggug) I 
per Fal, i ipont PlazaS Corno his 


Mica iii a) 


Appendice del 2 norembro 1898 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Vi recherete a quest’indirizzo a mio nome. 
1 


+ A nome di 
7 Non c'è bisogno di pronunziare il mio nome. 
ii comprenderanno subito. Troverete duo vecchio si- 
dnere.- molto rispettabili. 


— Via & San Lazzero, verso la metl. 
La ragazza guardò distrattamente il biglietto, sul 
Riialo era scritto: 
Sorelle DEVAUX 
Biancheria e merletti 
Le suo labbra si atteggiarono ad una smorfia di 


PE" 0A | i connevono, brcitelb; queste vecchie des- 


Ecco una che diffida. Povera ragazza! Ha ra- 
gione! 

La disgraziata fissò il conte in volto. 

4 E' una cosa seria? ripreso, non mi burla? Vi 
i” lavora como opersia, 
‘ più tardi, quando airoto imparato, vi si 


po rispettabili | | 

Stefano Robin i attentamente la conversa» 
xiono e vi prendeva gusto. | 
Si capiva facilmente che diceva tra si: | 


n appena il pano.... È poi vi sono i padroni, i 

veesi, i clienti, e tutto il resto... Non voglio... 
la libertà, il caso... 

ebbe un movimento di rondinella amarrità, an 

fiovo sobbalzare del petto. 1 


tanto dalla piccola felicità. D'altronde 
perdervi di coraggio? 

— Quando si è caduti nella fossa, mon c’è caso 
di tornar su 

Stefano Robin pensava: 

— Ecco manonta una conversione, E” un peccato ; 
3 così graziosa questa 

Passò un'altra giorane, bruna, magra, con piacen- 
to fisonomia, © quasi della stessa età della bionda, 


ma vestita poreramente, Seambiò con In Regina un 
sorriso, 


Ècco, signoro, se aveto buone intenzioni, disse 
1a bionda, com una buona occasione 


lo indicò un posto accanto a lei. 
Sonza proamboli le disse di 
Esco, 


= Mon è est, che ia dultel 
Sicuro. 


i Foteb spprofittae {o di questa proposta? mor 
morò a bassa voce la bruns. Ob, signore, se fosse 
possibile, 

— Perchè no? 


— Lei mi salvorebbe! le raccontò la sua storia 
Erano lo solite vicende, che si ripetono in tutti gli 
li di Parigi. 
padre della brunetta era un muratore, che cad- 
de ds un tetto e morì all'ospedale. Si disso che la 
disgrazia era avvenuta per imprudenza dell'operaio 
e la vedova non ebbe neppure un sussidio. La porera 
donna rimase con due bambini e una figlia grande 
che lavorava dalla mattina alla sera per riuscire n 
givero per lei sola. 
La figlia maggiore si chiamara Paolina. Non com- 
prefidera che vi fosse ragione di dire Îl suo cognome. 
Il conte rimase persuaso dall'accento di sincerità 


della povera ragazza, che errava senza lavoro da ot- 
to giorni, e non sapora risolversi a quella vita, dalla 
quale è assai rara la redenzione. Lasciò scivolare due 
marenghi nella mano della bionda, che gli domandò : 

— Perchè mi date questo donaro! 

— Per nessuna ragione. 

Ma Regina insistette : 

— Ma una deve averne! 

— Senza dubbio, 

— Qualo? 

— Mi aveto dato l'occasione di fare un po’ di 
bene... Non ci pensato, figliuola mi 

Regina rispose duramente : 


vedova che era quasi gelosa della bruna, che 
diveniva la protetta dello sconosciuto. 

Il conte si alzò insieme con Robin, e disse alla 
brunetta, che lo guardara anziosamente con occhi 


Le porssilla arena die ie ae ces i 
vò in mezzo ad una scena miserevole © pietosa para- 
gonabile a quella di casa Reniliee a Montrouge, e 

so ancor più cupa per i Inmenti dei fanciulli, che 
chiedovano pane alla madre priva di ogni aiuto. 

Quando il conte uscì dalla straziante catapecchia, 
la sua mano generosa © discrota aveva largamente 
lenito la miseria della sventurata madre. Ancho nel- 


Quando risalì nella vettura con il suo fedele com- 
pagno, il conte gli disse: 

— Lo vedi, Stefano, non abbiamo perduto la no- 
stra giornata. 

TI suo volto si era rasserensio, 

— Sì, osservò il normanno schiettamente, come 
se la felicità degli altri formasne Tn_sun 


— Mi pare che vi contribuisca. 

— Per conto mio, ron mo ne 
servato di minuto in minuto e da m 
lo ho veduto così cruociato... 

— Ti sembraî \ 

— E pensieroso,.. 

— Mah! 

— E agitato... Le è accaduto qralche cost 

#— Ed hai perduto tempo a osservazioni? 

— Non avevo nulla da fare. Ah! faccio una bella 
vita, non posso lagnarmene. Bere, mangiare e dor- 
mire, fare un po' di scherma la mattina con lei per 
tenerlo esercitata la mano: pescare all'amo l'estato, 
andare a caccia l'inverno ; avero una bella cass, una 
buons cucina, un'eccellonte cantine, un ottimo padro- 
ne, una graziosa e buona moglie... che potrei desi- 
derare di più? Se lei fosse felice sultanto In metà di 
quel che mi seato io, non lo dovrei compi 

Il conte non rispondeva, ma discendendo "dalla 
x guitora, a pocdi pami dal suo palazzo, die el suo 


— Seguimi... debbo parlarti 


xm. pura 
Confidenze 


era deserto, Una sola lampada a gaz illuminava il 
nato inogo, Un'altra lampida ardera al pianerottolo 
| del primo piano, lasciando cadero dall'alto, come una 
| stella, la sua piccola luce nella tromba dello scalone, 
| che conduceva agli ppartamenti particolari dl per 
me. 

| Idomestici erano confinati nello ultime stanzo, di 
guisa che la casà sembrava inabitata © l'unica per- 
sona che appariva era il portiere. 

Il cuoco, lo sguaitero, una domestica impiegata 
nella cucina, il cocohiere e un palafreniere abitavano 
le dipendenze del palazzo. 

Due volte alla settimana vonivano gli «spazzini 
per nettare e lucidare i pavimenti di legno © per bat- 
| tero i tappeti. 


4 
Quando il conte d'Armel entrò in casa, il vestibolo 


La vecchia Marianna, Stefano Robin 
rano i soli, che oocupassero l'interno 
erano anche i soli che sccompagnaesero. 
nei suoi TIE 


da 


il conte, aglio dal suo antico camerata 


dipinto, chiuse la 


A quel dior aloe si sile poltrona 
bassa © larga. Era Margni, cho s'era morzaddbr- 
montata. 

II conte domandò : 


porta della camera, un'ora 


CORO DO re iis i 
bisogno di mulla. 

La voce di Margni era dolce è melodiosa. Talvolta ' 
pareva un canto di uccello, como diceva Robin, nel 
silenzio del palazzo, 

i E Marian ima, rire îl conte. = 

_ Stata in piedi n merzanotte 6 an 
data a lotto. pi 

— Fato altrettanto, Margai. 

— Buona notte, signor conte. 

Margai non era punto invecchiata ei svera fre 
scorsi questi ultimi diciott'anni sonza che il su0 sano, 
fresco © vigoroso corpo ne avesse patito i danni. Sem- 
brava ancora nel fioro della sua giovinezza, quando ' 
si affacciava alla finestrella bassa della sun casa al 
"i tra il cupo verde dello pieghevoli edero. 

scendo, scambiò con Stefano un affettuoso sor- 


"1 conio, velbadola aloattaari, mormorò: 

— F'il raggio di sole della casa. 

Il suo.corpo flessibile coma un giunco, la nera ca-” 
pellatura, lo arcunto sopracciglia, le Inbbra mirabil. 
mento disegnato, In bruna carnagione la rendevano 
degna di ammirazione. Poche volte lo semi-oscure 
| a. mal rischiarati corridoi averano veduto un 
tipo di bellezza così sana 0 liota. 
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